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I..EGGI E DEC.RETI

11 Numero 827 deMa Racçoita ugiciale gene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 17 e 37 del R. decreto 2 apri-
le 1885, n. 3095, che approva il testo unico della

legge 16 luglio 1884, n. 2518, con le disposizioni del
titolo IV « porti, spiaggio e fari », dellá preesistente
20 marzo 1865 sui lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio del Commercio e del

Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar•ticolo unico.

È approvato l'unito Regolamento, visto, d'ordino
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato pei Lãvoi•i
Pubblici, per Yesecuzione della legge 2 aprile 1885

(testo unico), n. 3095, sui porti, spiaggio e fari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del è:·
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale

dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarTo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1901.
VITTORIO EMANUELE.

G. GInsso.
Visto, il Guardasigilii: Cocco•Ostu.

REGOLAMENTO per fesecuzione della legge 2 aprile
1885, n. 3095, sui porti, spiaggie e fari.

PARTH PRIMK

Classifloazione, lavori e speso dei porti, spiaggio e farl.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Le attribuzioni e Pingerenza devolute al Ministero dei Lavori
Pabbliol sulla esecuzione delle opere marittime sono subordinate
a preventivi concerti da prendersi, a termini dell'articolo 2 della
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F col Ministero della Efa•
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rina, in quanto le opere stesse possano¶nteressare la sieurezza; quale sia il movimento di navigazione ed il tonnellaggio delle

la facilità e la regolarità della navigazione, ed oltre che con lo merci e dei prodotti imbarcati e sbarcati nei singoli porti;
stesso Ministero anche con quello della Guerra, ogniqualvolta, quali siano lo Provincie of i Comuni che si servono di essi nel

trattandosi di nuovi lavori, questi possano avere influenza o re-

lazione con la difesa militare e la sicurezza dello Stato.

Art. 2.

Sono opere nuove straoráinario quelle che, creando ciò che
non esiste o modificando cið ele èsiste, ottengono uno scopo

nuoye, o cangiano essenzialmente quello che prima di esse si

raggiungeva.
Sono invece opere di manutenzione o di miglioramento quelle

che tendono a mantenere ciò che esiste o ad äcorescorne gli ef-
fetti utili.

opera nuova straordinaria l'escavazione, quando 6 generale,
estesa a tutto il porto o alla massima parte di esso per renderlo
ptto a navi di maggiore portata; à opera di manutenzione o mi-

glioramento quando serve a mantenere, alla profóndità normale

'itabilita, i fondali del porto, od a portare alla stessa profondità
qualche risú$tti zona ã( esso.

Art. 3.

Per la relazione che annualmente dev'essere fatta al Parla-

mento, secondopuanto dispone l'articolo 40 della legge, gli Uf-
ûci del Genio oivile trasmetteranno al Ministero dei Lavori Pub-,

þlici, nell'agosto di ogni anno, parziali relszioni sai servizi dei
parti e delle sp agge, relazioni che dovranno in special modo
contenere notizie ãolla ãëtäääione e ia11õ šriluppo dolië nuovë
opero eseguite, sulla manutenzione di quelle esistenti e sulle

spese incontrate.

,
Art. 4.

Anehe le Capitanefie di ýorto cumpilefanno oýni anno speciali
relazioni sui risulÏati ottenäti nel riguardi della navigazione e

del commercio dalle nuove opere eseguiteg le trasmetteranno
entro i mesp di agosto al Agnigtpro della Myina, il jaale ne

dark comunicazioni a quello dei Lavori Pubblidi.

CAPa'll.
D:lla classificazior dei porti marÌttimi.

Art. 5.

Interessano alla sigarezy della navjgazione generale some ser-
vienti unicamente al rifugio delle navi, e sono quindi da inscri-
veni in 16 eategori i porti e le s¡ñaggÏegdove le navi effetti-
vamente si riparano solo in tempi forttindet, in attesa deÏ mo-
niento proprizio iler riprendere lä rotta.
Se servono anche pel cámmereto sono di 1* categoria quando

iLt.onnellaggio annuo complessivo delle navi ohe vi hanno ap-

pggiate per ril Bio, sia prevalentemente superiore al tonnel-

laggio annuo compl ssivo Billä inei•ei imhareate e eÏ áreate.
Per stabilire questa previlinza dovra avarn riguardo alla me-

dia dell'ultimo quioguenãìo, e udh si terrà dontö delle navi che

hanno fatto rilascio volontario.
Art. 6.

I porti e le spiagge che devono classiflearsi in 1a categoria
como servienti unicamente e precipaamente alla difesa militare

ed alla sicurezza dello Stato, sono quelli riconosciuti come tali

di ióneorto dai Ministri dei Lavori Pubblici, della Guerra e

della Marina.
Quando non sia piik riconosciuto in essi tale carattere, nå deba

bano essere conservati nella _1a categoria in applicazione dello

articolo precedente, passeranno nella 2 categoria, e saranno

inseritti nella classe competenie, seiondo la loro importanza com-
merciale, a norma della legge e delle disposizioni contenute nel

presente Regolamento.
Art. 7.

senso di cui al 40 comma dell'articolo 8 della legge, tenendo

conto principalmente della quantita annua di merei, derrate e

prodotti importati ed esportati; quali strade ordinarie o ferrate
congiungano le Provipcie ed i Comuni coi porti noi quali hanno
interesse; quale sia la popolazione delle Provincie e dei Comuni
medesimi; quale l'ammontare annuo complessivo delPimposta
erariale sulla ricchezza mobile, sui terreni o sai fabbricati.
Opportune istrazioni saranno impartito all'uopo a detti ufici

lonali, d'accordo fra i Ministeri interessati.
A cura di quello dei Lavori Pubblici le indicazioni e i dati

statistici, di cui sopra à cenno, verranno annualmente annotati

in apposito registro.
Art. 8.

In base alle notizie, di oui nel precedente articolo, e tenuto

conto dei reluisiti iniieati negli articoli 5 e 6 del piesente Re-
golamento e nell'articolo 2 della legge, il Ministero dei Lavori

Pubblici, sentito il Consiglio del Commercio, il Consiglio supe-

riore di Marina ed il Consiglio superiore del Lavori Pubblici,
forma gli elenchi di classificazione dei porti, e li comunichera
poi completati, a norma dell'articolo 10 della legge, ai Còisigli
delle Provinci e dei Comuni interessati per le loro osservazioñi.

Indi, sentito il Consiglio di Stato, promoverk il R. decreto di
cui all'arücolo 3 della Ïegge. ÏÏ oeääto avrå àËetto e sarà ap-

plicato fino a che con altro successivo non venga modificato o

revocato, salva l'ipotesi di cui all'articolo 33, espoverso, della

legge 2 giugno 1889 sul Consiglio di Stato.
Uguale procedimento sarà seguito per le opere che nei porti di

1a categoria interessano il commercio.
Art. 9.

In avvenire potranno il Ministero dei Lavori PabŠÏici þromo-
vere, o gl'interessati richiedero ággiunte e variazioni nell'elenco

dei porti della la categoria o passaggi da una ad iltra úlasse di
quelli della 2a categoria, sempre quando durante un triennio

successivo all'attuazione della pree&dente classifleaãiona ai siano
verificati, à seconda della variazîond ehe si vuol pioinuavere o

che viene richiesta, i requisiti di che agli articoli 5 & B dal pre-
i sente Regolamentó.

Pel passaggio di un porto da una ad altrà šërie dellaÉa classe
si provvederà con R. decreto, senza obbligo di sentire gli enti
interessati ed i corpi consultivi.

Art. 10.

La variazione di categoria, di classa o di serie ávrà eiretto col

principio delPanno finanziario immediatamento successivo alla data
del decreto.

Art. 11.

Delle maggiori o minori somme che per efFetto delle varia-

zioni alla 16 categoria e dei passaggi dall'una älPaltr classe
della 2a si avessero da richiedeio per lo spese oi•diriarie dei

porti, gli uinoi del Genio civile presenteranno in tempo opper-
tuno le notizie, agli effetti di cui nell'ultimo alinea dell'articolo 3

della legge.
Art. 12.

11 Minisiero dei favori Pu¾lici trasmátterà ebýa deÏ aedreto,
di cui nel precedente articolo 10, ai competenti Prefetti, accið

eurino che dalle Provincie e dai Comuni interessati si provveda
a stanziare nei loro bilanci le somme necessarie per pagare le

quote della spesa a loro carico derivanti dalla Ÿâritta oÌassifica-

zione.del porto.
CAPO III.

Designa ione delle opere marittime e competenza della relativa

I Ministeri delle Finanze, dei Lavori Pabblici, della Marina e spesa.

dell'Agricoltura, Industria e ÖominercÏo, per mezzo dei dipen. Art. 13.

dânti ufRei locali, rae aplieranno annuaÏmente, nei limiti delle ri- . Sono opere che riguardano i porti, le spiaggie ed i fari sog·

sòËtii e pili¾ oni, i dati siatÍstÏci necessari per accertare gette alle disposizioni del presente Regolamento, quelle indicate
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ne1Particolo 5 della legge (testo unico) 2 aprile 1885, u. 3095, e
tutte le altre che hanno per isoopo di facilitare 11 earico, sea-
rico, deposito e trasporto delle merei. Le altre opere d'interesse
della navigazione e del commercio marittimo da costruirsi nel-

Pafnbito dei porti o nelle aree demaniali marittime, sono per la

lotu eseenzione subordinate a preventivi ooncerti che gli interes-
sati debbono prendere col Ministero dei Lavori Pubblici, il quale
provvede all'approvazione dei relativi progettL
Le aondessloñi relative a tali opere, steno esse fatte ad enti

morau od a privati, sono soggetto alle disposizioni del Codice
per la Marina moicantile ed al relativo Regolamento, osservate,
ove del caso, le disposizioni dell'articolo 5 della legge 20 mar-
so 1865, aHogato P.

Art. 14.

Per i porti o spiaggio di 16 eategoria, lo spese riguardanti la
sicafetta kelfspproRo e delPancoraggio, indioate ne1Particolo 6

della legg, sono a carico esolusivo dello Stato, e ad esse si

pròtvedà dbi fondt stanziati ad1 bilancio del Ministero dei La-

Tori Pubbloi.
A nuolle làvdeo riguardanti la difesa militare e la sicuressa

dello Stato, si prairredi öoi fondi dei Ministeri della Guerra e

della Marina, a seconda del osso, e tali opere potranno essere

eseguite a dura dei Ministeri medesimi, previa intelligenza con

quello dei Lavori Pubblici.
Aft. 15.

Nel porti e splâggië di 16 categoria, la opere che interessano
la difdía dell'approdo e dell'aucoraggio sono:

a) quelle che sogailano il porto, i punti perfeolosi, Pen-
trata, l'useita, i canali di aesesso e d'interna oireolaslone;

B) quelle che giovano a rendere meglio riparato e sicuro
l'inooraggio, a premanirlo dagli interrimenti, a ridarlo ed a

mantenirlir di cozivenientó profondith;
c) quelle médiante le quali si provvedo al regolare e si-

euro orineggio delle navi, ed alla facilità e sicurezza delle loro

evoluzioni;
d) quelle necessarie pel rilascio e pel carenaggio delle

navi ohe si rifugiano, o per agevolare alle medesimo il modo di

¿Íleggerièsi e dÍ riprendere 11 loro carico, di riparare alle avirle
soferte, di fornirsi di segua; quelle che servono alle navi stesse
liei• Èiãbireb dðlle pf677iste occorrenti a prOBOgŒÎrO 18 RSTiga-
zioiit; 4dblld altre infine che conoorrono alla conservazione ed

al Migliôrsilionio del fégime idraulico ed igionico del porto,
Art. 16.

Quañiõ ung stássa opéra interessa promisouamente varie Am-

minis368:ióni dallo Stato, la sposa relativa viene ripartita in ra-
giohè dáll'intei•àsso rispettivo.
Se per un'opera progettata od in oorso d'esecuzione, diretta a

soddiofare alle esigenze della navigazione e del cammercio, siano
r1thieste niolitienzioni liar renderla propria a soddisfare le esi-

gãñšö dellá Gáerra o della biarina per la difesa militare e per

la älöatözza dello Stato, o per il servizio della Sanità maritti-

niä, de31a Ddgana è di altre Amministrazioni, la maggiore spesa
a öai fili modinoksibni daranno luogo 6 a carico esolusivo della

infireigata Amministrazione.

La maggiore spesi sara determinata di comune nooordo fra il
Ministero dei Lavori Pubblici e le altre Amministrazioni inte-

ressatò.
Art. 17.

I porti-canali ed i annali della laguna di Venezia, per quella
líàrtò olie interèssa il dommersio marittimo e per l'armatura

delló foei, sono oonsiderati come opere marittime in base alPal-

timo comma dell'articolo 1 della legge.
Art. 18.

La formula da adottare per la ripartimone delle quote a carico
dei Comuni interessati per uno stesso porto 6 la seguente:

(R‡P) (33 -(D #2d}),
g (R# P) [SI-(D‡ 2d))

nella quale R rappresenterà il tributo principale che si paga in
un anno dal Comune, P la popolaslone del Comune ehe, agli ef-
fatti legali, non puð essere n6 maggiore, na minore di quella
risultante dall'ultimo eensimento generale del Regne. D la di-

stanza fra il Comune ed 11 porto da percorrerai per ferrovla, &
la distanzi da percorrorsi per via ordinaria, e i il massinto Ta-
lore di D# d.
Quando per tutta la distanza interposta fra il Comune ed il

porto vi ha una doppia comunicazione mediante una ferrovia od
una tramvia a trazione mooesnics ed una strada ordinaria, op-
pure una triplice comunicazione per ferrovia, tramvia e strada

ordinaria, la distanza dovesi oompatare secondo il persorso pik
breve, lungo la ferroyla e la tramyla a trazione moooanies,
La modesima formula si applieherà per la divisione fra pin

Provincie interessate, nel qual caso D ‡ d rappresentera la di-
stanza del capoluogo di Provincia al porto, e quando il porto
fosse nello stesso capoluogo di Provincia, fra il contro di den-
sità di popolazione ed il porto stesso.
La oifra corrispondente all'elenkento a strå fornita dal Mini-

stero della Finanse, e per esso dalle competenti Agenzie losali
delle imposte; la cifra corrispondente alFelemento D‡ & sark

fornits, quanto a De dalP Ispettorato generale delle strade for-

rate, o per esso dal Circoli ferroviarl ohe no dipendono, e, quanto
a d, dal Ministero dei Lavori Pabblici, Direzione generale del

ponti e delle'etrade, o per esso dagli ugioi del Genio olvile ehe
ne dipendono.
Tutti questi dati dovranno, in ogni caso, offerirsi alla Ane

delPanno solare immediatamente precedente a quello in cui avrh
luogo la classineazione del p rto e la conseguente ripartizione
della spesa fra gli Enti interessati.

Art. 19.

Agli accordi che le Provinoie e i Comuni facessero fra di loror

valendosi delle facoltà di eni all'artiedlo 9 della lejgge, l'Am-
ministrazione dello Stato s'intende estranea por ei6 ohe rignaida
la riseossione delle quote relative alle opere obbligatorie.
La riseossione sarà fatta sooondo lo quote rispettivamente ad

esse Provinele o Gonmni assegnate col dooreto di elsiilionaloite
del pario, salvo agli Etti interesisti di provrådere; In via di
conguaglio fra di loro, si rim3ersi ohe risultassero do9iit1°in base
agli aooordi sovraceannati.

Art. 20.
I progetti di nuove opere marittime dábbono eiserò s'6ttWpoon

all'esame delle Commissioni locale e centrale, di eni sil Capo 1
del presente Regolamento, quando la natura delle opere o la

loro importanza lo richiegga.
Art. 21.

Avato il parère delle Commissioni locale e centrale, il Mini-
stero dei Lavori Pubblici provrederà all'approvazione dei pro-
getti, dopo sentito il Ministero della Marina, 11 Consiglio supe=·
riore dei Lavori Pabblici o anche il Consiglio di Statò, quando
oib sia da leggi o Regolamentipresoritto,o quindo lo stedioMinl•
stero dei Lavori Pabblici lo trovi opportuno¿ tenuto prissäte il
disposto delParticolo 1 del presente Regolamento.

Art. 22.

Prima d'intraprendere nuove opere straordinarie, tod fatte ob-
bligatorie per logga, nei porti di Sa e 3a olksse della Š* óxie-
goria, o in quelli della 1a categoria assimilati a11e stesse olissi
per le opere riguardanti il commercio, 11 Ministero d'ei LaÊtÌ
Pabblici promoverk, per mezzo delle Prefetture, Fasisenso d'e if
Enti interessati presoritto dall'articolo 13 della legge.

Art. 23.

Ne}le spese indioato dalParticolo 15 della legge, ripartibili fra
lo Stato e gli Enti interessati, si intendono comprese anche

quelle relative ai mezzi d'opera, di proprietà dello Stato, im-

piegati nei lavori.
Faranno parte delle stesse spese le indennità per trasferte do.
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vate agli uinciali del Genio oivile per qualsiaal operama ittima
nei porti delle prime tre elassi della 2a categoria.
A tale eretto, prima della Ane di ogni eseroisi$ Ananziario,

gli Umel del Genio oivlle trasmetteranno al Ministero dei La-
veri Pubblioi un prospetto delle spese di trasferta distinte per
Porti, i tale prospetto, approvato dal Ministero, varrà come ti-
tolo ginatinestivo della relativa spesa da ripartirsi fra gPinte-
rassati.

Art. 24.
Il Ministero dei Lavori Pabblioi trasmetterk ogni anno a quello

del Tesoro la liquidazione delle spese sostenute per ciascun
porte, in quanto siano ripartibili fra lo Stato e gli Enti inte-
Tessati, distinguendo le· spese ordinarie da quella straordinarie,
e indionado il titolo e la natura di oissonaa di esse, nonoh6 il
modo di ripartizione.

¯

Pen tale oggetto ai useranno gli uniti moduli nn. 1 e 2.
Art. 25.

I progetti di liquidazione, di cui nel precedente articolo, aa..
ranno, a cura del Ministero del Tesoro, trasmessi, a mezzo

della Prefetture, agli Enti interessati, acoloochi prendano cogni-
siano dei pagamenti ohe debbono fare.
Avendost risoral, non sark sospesa l'esazione, ma aara fatta

restitasione se ed in quanto risulterk dovuta.

Caro IV.
Concessione per Pimposi.ione della tassa supplementare di an-

coraggio.
Art. 26.

Con la domanda, di oui all'artioolo 17 della legge, diretta ad
ettenere l'imposizione di una tassa supplementare d'ancoraggio,
i CÉmuni marittimi, oltre al dimostrare gli aceordi presi con la
Camera di Commercio della Provineis, dovranno presentare il
Progetto dell'opera ehe ai propongono di eseguire, son la perizia
della speaa oceorrente, indieare quando intendono di oomineiare
i lavori, e in quanto tempo compierli.
Esporranno poi le ragioni per lo quali ritengono che, senza

grave pregiudizio del commercio, possa venire applienta la tassa

supplementare, della quale indioheranno la misura e la dŒrata
Dichiareranno infine se intendono di eseguire Popera col solo ri
cavato della tassa predetta'o con quali altri messi,

Att. 27.
La dotasada, di eui nel precedente articolo, dovrà essere pre-

se¤trica per mezzo del Prefetto, il quale, dopo sentiti i Consigli
Ale Provincie e dei Comuni interessati, quando non risulti che
siano d'aeoordo col Municipio richiedente, e sentito pure l'Umeio
del Genio civile, ne riferirà al Ministero- dei Lavori Pubblici,
esponendo in merito il proprio avviso.

Art, 28. .

Il Ministero dei Lavori Pubblioi, rioonoscendo attendibile la
domanda, promuoverk sulla medesima l'esame e il pareto del Con-
siglio superiore della Marina, e sentirà quindi noi riguardi tea-
nioi 11 Consiglio superiore dei Lavori Pubblici.

Art. 29.

L'imposizione della tassa supplementare à fatta per dooreto

Reale, su proposta concorde dei Ministeri dei Lavori Pubblici,
delle Finsass e della Märina, e dopo sentito il Consiglio del
Conimbrolo ed il Conalglio di Stato, secondo quanto 6 disposto nel
terzo comma dell'articolo 17-della legge. Col decreto stesso sa-

ranno stabilite le norme par Papplicazione della taser, supple-
mentare, prescrivendo le necessarie osutele, mediante controllo
da »sercitarai dalPUmeio incariento delPemanazione degl; ordini
d'introito indleati dall'articolo 100 del Regolamento, appanyato
.

eol.R. decreto 27 dicembre 1896, n. 584, agnoh6 la tassa sap ple-
mentare venga a cessare appena che le riscossioni in base Ad
essa veriñoatesi abbiano raggiunto il costo erettivo dell'opera.
Per dooreto Reale, aalla proposta concorde dei Ministeri dei La-

7 XI:Enbhlisi, delle Finanze e della Marina, rå farsi «essare

Pimposizione della tassa supplementare d'sacoraggio, quando sins

riconoseinto che non ne asista pit il bisogno per provvederealle

spese dell'opera per la quale fa concessa.

Art. 30.

Il Ministero dei Lavori Pabblici trasmetterà copia del dooreto,
di oui nel precedente articolo, a quelli della Marina e delle Fi-

nanze, poi provvedimenti relativi alla riseossione.
Art. 31.

La riseossione della tassa supplementAre vien fatta dagli um-
olali del Governo inoaricati della riscossione del diritti marit-

timi, e da essi versata nella Tesoreria dello Stato, verso ritiro
di Taglia del Tesoro, per essere a suo tempo girati e pagati al
Comune gestore dell'opera, in favore delle quale deve andare ero-
gato il proyento.

Art. 32.

L'ameiale inearicato della riseossione informarA bimestral-

mente delle somme introitate e dei versamenti fatti, con Pindi-

eazione del vaglia relativo, PUmoio dei Genio civile, aatto l'alta
sorvegliansa del quale l'opera viene eseguita.
Tali informazioni saranno poi dallo stesso Umeio do.I Genio

civile riferite al Ministero dei Lavori Pubblici.
Art. 33.

I veglia del Tesoro, di oni al precedente articolo 31, stranno

pagati al Municipio gestoresdelle opere, in seguito a sua do-
manda corredata dei certincati delPUSeio del Genio civile, cogn-
provanti la regolare esecazione dei lavori & l'ammontare deEe

relative spese, per lo quali si comprenderanno anche quelle in-i
dioate nell'articolo 15 della legge e 23 del presente Regola-
mento.

GPingegneri capi del Genio civile trasmetterano alPiepottore
compartimentale, insieme alle relazioni annuali prescritte dal-
l'articolo 14 del Regolamento sul servizio del Genio civile, ap-
provato con R. deereto 1• agosto 1883, n. 633, una relazione

speciale sulPandamento delle opere nel presente articolo con-

template.
CAPO Ÿ.

Concessione per la costruzione e fasercisio di opere nutrittime.

Art. 34.

Le Provincie, i Comuni, le Camere di commercio e i privati
che intendessero ottenere la concessione di costruire opero ma-

rittime, in base al primo comma delParticolo 18 della legg'e,
debbono, con la domanda, presentare al Ministero del Lavèrl
Pabblici il progetto delle opere che si propongono di eseguig
oorredato da una relazione indicanto l'ammontare presuntivo della,

spesa alPaopo necessaria e i mezzi Snanziari coi quali intendono
farvi fronte.

Art. 35.
Sul progetto e relazione, di oui al precedente articolo, il Min

nistero dei Lavori Pubblici promuove il parere delle Commissioni
di eni al Capo X del presente Regolamento, giusta le presori-
sioni di cui all'artioolo 20, noneh& del Consiglio superiore dei
Lavori Pubblioi, sia per quanto riguarda la natura e atrattura

delle opere progettate, la loro pubblica utilità e il costo presun-
tiro di esse, sia per quanto ooneerne le condizioni e modalità da

osservarsi per la loro regolare costruzione, manutenzione ed eser-

eizio, e sui messi inanziari per far fronte alle necesserie spese.
Per le modineazioni od aggiunte che, in seguito al parere di

detti Corpi consulenti, si riconosoesse necessario introdurre nei

progetti e relazioni di oui sopra, dovranno questi ultimi essere
dal Ministero dei Lavori Pubblici inyisti all'Ente o persona
che li ha prodotti, con le necessarie avvertenze ed osservasioni.

Art. 36.

II.progetto e la relazione, quando siano stati dennitivamente

approvati dai Corpi toonici consulenti, di cui al precedente ar-
tioolo, saranno dal Ministero dei Lavori Pubblici comunicati, in-

e alla domanda, a quello della Marina, per l'alteriore oorso
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della conceazione, a termini dell'articolo 18 della legge sui porti
e dell'articolo 158 del Codice di Marina mercantile, oorredandoli
dei voti e decisioni come sopra emesse dai detti Corpi e di quelle
osserrazioni a presorizioni ohe l'Amministrazione dei Lavori Pab-
blici riconosoesse del caso, nonch& di RAo schema delle condizioni

tecniche cui, a parere dell'Amministrazione medesima, dovrà es-
sore subordinata la concessione.

Art. 37.

Il Ministero della Marina, avuti gli atti di cui al precedento
articolo, provvede agli ulteriori atti di preliminare intrattoria

per far luogo, ove ne sia il caso, alla coneessione invocata, a
senso delle disposizioni oontenuto nel titolo III, parte I, del Co-
dice di Marina mercantile e nel Regolamento per la sua esecu-

sione, sentendo, fra gli altri, Pavviso del Consiglio superiore di
Narina e degli altri corpi oonsulentiindicatiall'articolol8 della
legge sui porti.

Art. 38.

Per la imposizione e riscossione della tassa supplementare
d'aneoraggio, di oui nell'articolo 18 della legge, saranno seguite
le norme tracciate nei procelenti articoH 26, 27, 28, 29, 30 e 31,

e il pagamento dei vaglia in favore dei concessionari sark di-

sposto hi base a certinoati delPUfBoio del Genio civile, come 6

detto neH'articolo 33.
Art. 39.

La concessione dell'eseroisio di opere marittime non potra mai
eeeedere i novant'anni ed al termine della 'ooncessione le opere

stesse passeranno al demanio pubblico.
Art. 40.

IgLe tariffe per l'esereizio delle opere marittime concesse non

dovranno essere superiori a quelle consimili dei vicini porti
esteri; e saranno approvate dal Ministero dei Lavori•Pubblici, di

accordo con quello della Marina, dopo sentita la Camera di Com-
mercio della Provinoia nella quale trovasi il porto, e previo av-
viso del Consiglio del Commercio.

Art. 41.

Con l'atto di coneessione da stipularsi a ears dell'Amministra.
zione marittima nel modi e forme presoritte dal Codice e Rego-
lamenta per la MaWna mercantile, saranno stabilite le modalità

teeniche ed amiinistrative della concessione stessa tanto nei

rapporti fra il concessionario ed i privati, quanto
nei rapporti

fra esso ed il Governo, tenute presenti le vigenti disposizioni in

anatoria di concessioni e di polizia marittima.
Art. 42.

L'att di ooneessione non avrà alean effetto nei rapporti del-

l'Ayministrazione governativa, Ano a gaando non sia stato debi-
tamente approvato con apposito R, dooreto, da promuoversi a

cara del Ministero di Malina, d'aooordo con quello dei Lavori

Pabblici. .

Nel,caso in cui sia compresa nel
dooreto stesso anehe l'auto-

rizzazione per la imposizione e risoossione della tassa supple-
2nentare di aneoraggio, di eni all'artioolo 17 della legge sai

porti, ed agli articoli 26 e 38 del presente Regolamento, inter-

verrà nella proposta anohe il Ministero delle Finanze.
Art. 43.

Per assinarare la regolare esoonzione delle opere
nel termine

prestabilito, il concessionario dovrà prestare
una cauzione, il cui

ammontare mark determinato volta per volta secondo Pimpor-
tansa, la natura e la destinazione delle opere, ma non potra mai

ecoedere il ventesimo del costo preventivato delle opere stesse.
Art. 44.

L'esecuzione delle opere concesse 6 soggetta all'altä sorve•

glianza dell'Ufileio del Genio eiwile, dal quale saranno anche

collandate.

Dopo il oo11audo, ove nulla osti pèr altri riguardi, sark resti-
taita la canzione.

Art, 45.

Non eseguendosi dal concessionario le opere nel tempo e nel

modo stabilito, esso decadra dalla concessione, perderk la can-
zione depositata e sarà inoltre responsabile dei danni verso i

terzi, a norma del diritto commÎe.
Art. 46.

Quando il concessionario traseuri la regolare manutensione
delle opere concesse, o in qualche altro modo contravvenga si
patti della concessione, o ne sospenda arbitráriamente Pesesoisio,
potranno essere dallo Stato sequestrati i proventi delle opere e

sospesi i pagamenti dei Taglia del Tesoro fatti con gl'introiti
della tassa supplementare d'ancoraggio. Oltre a oið potra essere
dichiarata la decadenza della concessione.

Art. 47.
La coneessione può essere in ogni tempo yevocata, quando a

giudizio dell'Amministratione oið sia richiesto da cause di pub-
blica utilità o da ragioni di pubblico servisio. In questo easq il
concessionario ha diritto alla restituzione della osuzione, ed al
pagamento di tante quote parti, del sosto delle opere eseguite,
quanti sono gli annimanegpti,al termine dg11a o$neesiÏone, sa\vo
che non sia stato diversamente panuito coÌí'atto di ooneis-•
81180.

Art. 48.
Alla consegna deHe zone aequee o delle aree di gertinensa del

demanio marittimo ehe si rendessero necessarle per la eileen-
zione od eseroisio delle opere portuarle,' a tigrmini dell'atto 'di
ooneessione, verra provveduto da un funzionario. elle Capita-
nerie di porto col conoorso di un funzionario delFAmmiitistra-
sione demaniale.

CAPG I.

Delle concessioni gratuite di arenili.
Art. 49.

La concessione gratuita dei terreni arenili in favore dei Co-
mani, di che al 2* eomma dell'articolo 18 della legge, s'intende
limitata agli arenili compresi nel territorio del Comune riehie-
dente, appartenenti al pubblico demanio.
Non possono comprenderai nella concessione 11 Edo' del mare,

e quella zona lungo il medesimo ohe può osoorrere poi pubblici
servizi.

Art. 50.

La gratuita conoeasióne degli arenili•non 6 - obbligatoria per
tutte le opere la oui costruzione possa essere ad- an Comtine
coneessa, ma ha luogo soltanto quando le opere siano espressa-
mente riconosciate utili dal Ministero dei Lavori PabbHoi.) .

Oeoorre pereib ohe alla domanda di concessione degli arenili
da presentarsi per mezzo del Prefetto al Ministero della Marinas
i Comuni unisonno il progetto deHe£opere.
Le opere saranno eseguite a cura del Manicipio coneesalons-

rio e sotto Palta sorveglianza dell'Uilloio del Genio oivile, dal
quale saranno anohe collandste.

Art. 51.
· Nell'atto di coneessione degli arenili.. da approvažsiþ Mipia
stero deHa Marina, d'aceordo con queui dei Lavori. Pubbliol e
deHe Finanze, saranno determinate le modanta e la durats, non
mai maggiore di 90 anni, e saranno prescritte le norme per as-
sieursre che i proventi ricarabili daB'uso degli arenili siano dal
Comune erogati nel modo dalla legge voluto.

Art. 52.

Entro 11 limite massimo di 90 anni, ûssati dalla legge, la
durata della ooneessione potrà essere maggiore o minore, a so-

oonda della magglore o minore importanza deRe opere out sono
destinati i proventi ricavabili daHe aree da darei in sonees-

alone.
Art. 53.

La consegna degli'arenili mark fatta, a totale spesa del Co-
mane, da un fansionario deBa Capitaneria del porto col conoorso
di un ufBoiale del Genio civile, e di un funzionario dell'Ammi-
nistrazione demaniale.
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Art. 54.
I Munioipi dovranno destinare preferibilmente ad uso di in-

dastrie navali o marittime gli arentli avuti in coneeosione.
In generale, poi, le opero di natura stabile dovranno essere

espressamente autorizzato dal Ministero della Marios.
Art. 55.

Quante volte i Municipi amttino i torreni avuti in concessione
por aso di costruzioni navali, non potranno percepire che il ca-
none di cinque millesimi al metro quadrato, come dispone l'ar-
ticalo 60 della legge sai provvedimenti per la Marina mer-
cantile.

Art. 56.
Il Comune non potra importe tasse o sanoni di sorta sugli a-

renili ohe sorrono al tiro ed al Taro del bastimenti, allo sten-
daggio delle reti, alla pesca ed a simili usi pubblici.

Art. 57.
I Comuni concessionari non pqtranno na ordinare, na permet-

tore estrazione di arena dai terreni avati in concessione, se non
previo regolare permesso della Capitaneria di porto, a termini

degli articoli 160 e 161 del Codice per la Marina mercantile.

Art. 58.

La gratuità della concessione non esonera il Municipio con-

eessionarig dal pagamento delle speço di contratto e del canone

minimp, cÌi cui all'articolo 811 del Regolamento per Pesecuzione
deÌ Codice della Atarina mercantile.

Art. 59.

Quando non siasi potuto dare in eoneessioneaduo Comuneuna

parte di arenile, pereh6 ad altri prima concessa, la decadenza o
il termine della detta anteriore concessione non danno diritto al

Comune di ottenere la gratuita concessione della suaccennata

pirte di arenile, se cið non fu con esso espressamente pattuito.
Per6 am nuova domanda del Cotaune pottanno essero aggiunto
si una concessione gia fatta le zone di arenili che per mutate

condizioni della spiaggia si rendessero d.sponibili entro i limiti
di cui nelParticolo 18 della legge.

Art. 60.

I proventi delle gratuite concessioni, quando non fossero desti-

nate all'uso dalla legge prescritto, saranno investiti in altre c•
pero la cui utilità sia riconosciuta dal Ministero dei Lavori Pub-

blisi, o verranno pagati allo Stato in rimborso di la,vori eseguiti
aall'interesse e con proporsionale vantaggio di tutti gli Enti in-
teressati, e noa maidolsolo Comune concessionaria.

CAPO VII.

Porti lacuali.

Art. 61.

Per la elassideazione del porti laouali, che a termini delPul-
timo comma delfarticolo 2 della legge possono pariflearsi ai ma-
rÏttimi, si osserveranno le norme di cui ai precedenti articoli dal
6 al 10 inolasivi.

Art. 62.
Ai porti laenali di cui nel precedente articolo, sono applica-

bili le disposizioni contenute negli articoli 11, 12, 14, 16, 17, 18,
19, 20, 21, 22 e 24 del presente Regolamento, escluso quanto ri-
guarda i porti di 1a categoria, e con avvertenza che della Com-

missione locale, di cui al precitato articolo 20, non fanno parte
poi porti laenali gli ufBeiali e le Autorità di Marina indicate

nel suecessivo articolo 99.
Art. 63.

Per l'esame ed approvazione dei progetti di opere nuove da

eseguirsi nei porti laeusli, si ometteranno, salvo che da speciali
ofreostanse sia richiesto, le pratiche por intelligenze col Mini-
stero della Marina, presoritte riguardo ai progetti di opere ma-

rltilmi'
Quando peró 1 porti laeuali o le relative opere interessino la

difesa militare o la sicurezza dello Stato, il Ministero dei La-
Tori Pubblici prenderà accordi con quello della Guerra.

Art. 64.
Per la imposizione della tassa speciale sulle barche, consen-

tita dal 3° comma dell'articolo 17 della legge, e per la conces-
sione ai Comuni dei tratti di riva laouale di eni all'ultimo com-
ma dell'articolo 18, sono applicabili le disposizioni contenute
negli articoli 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 49, 50, 51, 52, 53, 54,
55, 56, 57, 58, 59 e 60 del presente Regolamento, con avvertenza
che, trattandosi di porti lacuali, non vi è ingerenza dell' Ammi-
nistrazione dalla Marina mercantile, che gli atti di concessione
di cui all'articolo 51 sono approvati dal Ministero delle Finanze,
d'accordo con quello del Lavori Pubblioi, e che all'Autorità della
Capitaneria di porto viene sostituita quella della Prefettura.
La tassa supplementare sulle barche sarà riscossa secondo le

Tigenti leggi sulle entrate comunali.

CAPO ŸÏII.

Disposizioni speciali per i porti di 4* classe.

Art. 65.
Le spese obbligatorie di cui ai numeri 1 e 2 dell'articolo 19

della legge sono a totale carico dei Comuni.
Art. 66.

La dichiarazione di obbligatorietå delle opere nuove nei porti
di 4a classe, di ohe al n. 3 dell'articolo 19 della legge, à fatta
con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici, d'accordo con

quello della Marina.
La domanda, col progetto delle opere, earå sottoposta alPe-

same della Giunta provinciale amministrativa, delle Commissioni
localo e centrale per le opere dei porti e fari, e del Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici, afRae di accertare se il progetto
meriti approvazione, se la spesa sia proporzionata ai vantaggi
ohe dalle opere possono derivara.
Sarà quindi sentito anche il Consiglio di Stato, spesialmente

in riguardo al concorso governativo nella sposa, per quanto 6
disposto dal penultimo comma dell'articolo 7 della legge.

Art. 67.
Spetta ai Prefetti di curare che i Comuni provvedano a stan-

ziare nei loro bilanoi le somme occorrenti alPesecuzione delle
opere obbligatorie e che, in caso di trascuranza, vi provveda la
Gianta provinciale amministrativa con stanziamenti d'ufBeio, a
termini dell'articolo 170 della legge comunale e provinciale.

Art. 68.
Se per efetto di quanto dispone l'articolo 20 della legge ri-

guardo ai fari e fanali nei porti di 4a classe, il· Ministero dei
Lavori Pubblici, anche allo scopo di coordinare i fari stessi al
sistema generale di illuminazione della costo marittime, pre-
scrivesse modifloazioni agli appareachi esistenti, o .alle torri
sulle quali trovansi collocati, ovvero ordinasse la sostituzione di
essi appareechi con altri di apparenza diversa, concorreranno
nelle relative spese lo Stato e la Provincia, secondo la propor-
zione di cui al (penultimo comma dell'articolo 7 della legge,
quante volte le medesimo non possano comprendersi fra quelle
di ordinaria conservazione.
Se lo modifloazioni prescritte dal Ministero [dei Lavori Pub-

blici riguardo alla portata del far0 ElauG Íali da GarAtt0EÎEZarlO
come faro di scoperta, la relativa spesa sarà sostenuta intera-
mente dallo Stato, a termini dell'articolo 35 della legge.

Art. 69.

Per ottenero che le eseavazioni occorrenti in un porto di 44
elasse siano fatte eseguire, secondo la faooltà concessa dall'ar-
tieolo 21 della legge, dagli accollatari dell'escavazione dei porti
cui provvede lo Stato, il Comune o il Consorzio dei Comuni do.
vrà rivolgere domande al Prefetto della Provinela, il quale com-
metterà al competente UfBeio del Genio civile di compilare la
relativa perisia, afinehó il Comune od il Consorsio, conosciuta
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la spesa, possa delibprare per lo stanziamento in bilancio delle
somme ocoorrenti.
Il Prafetto, a:cortato lo stanzismento dei fondi, dietro infor-

mazioni o parero dell'ingegnero capo del Genio civile, promo-
verk gli occorrengi accordi contrattuali fra il Consorzio o Co-

mune interessato e l'Impresa d'e9cavazione, facendo convenire
tra loro Pepoca in cui devono principiare i lavori e quella in
cui saranno ultimati.
Lo Stato rimane estraneo a qualsiasi oventuale controversia

tra appaltatore e Comune o Consorzio del porto.
Art. 70.

Alla direzione ed assistenza dei lavori d'escavazione sarå prov-
veduto per cura el a spese del Comune o del Consorzio, cui dal-
PUfBeio del Genio civile sara data comunicazione delle disposi-
zioni del contratto di appalto. QŒSÎOra iÎ Û0mRûO OA iÎ ÛODBOfZIO
intendessero di afBdare la direzione dei lavori agli Ullici del
Genio civile, dovranno farna domanda al Prefetto della Provincia,
ehe la rivolgera col proprio avviso al Ministero dei Lavori Pub-
blici per le suo determinazioni, a senso della vigente legge e

Regolamento sul R. Corpo del Genio civile.
Art. 71.

L'importo dei lavori sarà dal Comune o dal Consorzio pagato
all'appaltatore, in base ai certificati dell'ingegnere direttore.

Art. 72.
I Comuni che intendono d'intraprendere la costrazione di nuovi

porti di 4* elasse o di nuove opere straordinarie occorrenti al-

Pampliamento od alla sistemazione dei medesimi, debbono farne
domanda al Ministero dei Lavori Pubblici por mezzo del Pre-

fetto, producendo il progetto di massima.
Il Ministero, sentito il parere delle Commissioni lccale o con-

trato per le opere dei porti e fari, del Consiglio superiore della
Marina e del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, determi-
nerà sull'ammissibilità delle opere.

Art. 73.
Prima di autorizzare la compilazione del progetto esecutivo, 11

Prefetto promoverà le deliberazioni dei Consigli dei Comuni e delle
Proyincie interessate, ai quali sarà data comunicazione del pro-

getto di massima. Non potranno lo opera venire autorizzato ed

appaltate, se non quando i Comuni assenzienti rappresentino al-
meno due terzi del loro coritributo nella spesa, dedazione fatta

del concorso dello Stato e della Provincia, ne hanno Ïuogo, e
quando sia stato accordato a termini del 1° eomma dell'articolo

27 della legge, e senza tener conto degli altri proventilindicati
nell'articolo 23 della legge medesima.

Art. 74.

Il Comune od il Consorzio dei Comuni, nel deliberare l'esecu-

zione delle nuove opere in conformità al progetto approvato, do-
vrà stanziare in bilancio le somme necessarie provenienti dai

cospiti del fondo speciale di cui all'articolo 23 della legge.
Art. 75.

Per ottenere Pimposizione della tassa supplementare di anco-
raggio o la coheessione gratuita degli arenili di cui all'articolo
23, a e b, della leggo, il Comune nel quale esiste il porto, di
accordo col Consorzio, dovrà presentare domanda a termini dei

precedenti articoli 26 e 50.

Per efettuare l'imposizione e la concessione saranno poi so-
gaite le norme indicate negli articoli 28, 29, 30, 31, 32, 33, 49,
51, 53, 53, 54, 55, 56, 51, 58, 59 e 60 del presente Regola-
mento.

Art. 16.
I vaglia del Tesoro fatti colPintroito della tassa supplemen-

tare d'ancoraggio saranno pagati al Comune gestore dell'opera,
ovvero, esistendo un Consorzio, al eassiere di questo, colle nor-
me di cui all'articolo 36 del presento Regolamento.

Art. 77.
Il Comune nel quale esiste il porto, se riunito con altri in

Consorzio, dovrå promovero le deliberazioni del Consorzio stesso,

riguardo alla destinazione da darei ai terreni avuti in conces·-
sione, ed in gonefale sulPäniministrazione dei aedesimi.

Art. 78.
Il Comune o il Consorzio dovrà dimostrare come i proventi de-

gli arenili e della tassa supplementare di ancoraggio siano stati
impiegati ad emelusiyp vantaggio dell'opera per la quale furono
concessi, dando comúnicasilede annualmentõ al Prefetto dei no-
eessari documenti contabili, e specialmente dei mandati emessi
pel pagamento dei lavori e delle spese relative.
Il Prefetto esaminerà se i redetti doenmenti siano valavoli a

giustificare il iiiolarà i'inpley delle soäine, e sentira, ove sia
d'uopo, l'UŒeio dál Genio civilo.
Qualora le dette somme venissero impiegate in un uso diverso

da quelli a cui sono per legge d•atinate, potra essere dichiarata
la decadenza dalle concessioni.

Art. 79.
L'impegno del fondo specialo in servizio di prestiti o come cor.

rispettivo'di concessioni, di che all'articolo 24 della legge, sarà
fatto mediante delegazioni tratte sul cassiero del Comune o del
Consorzio.

Art. 80.
Il pagamento del concorso dello Stato e della Provincia sark

fatto o in una sola rata aa opera compiuta, od in diversh rate
in base ai certificati dell'Ugeio del Genio civile, comprovanti la
regolarità e l'importo dei lavori eseguiti.

Art. 81.
Per ottenere che lo studio e la compilazione di un progetto di

opere nuove in un porto di 4a classe siano commessi all'Ufneio
del Genio civile, iÍ Comune od il Consorzio dei Comuni dovrà
presentaro domanda al Ministero dei Lavori Pubblici par mezzo
della Prefettura a senso della legge e del Regolamanto del Ge-
nio civile, precisando il programma dello studio da farsi.

• Art. 82.
I progetti saranno dal Comune o dal Consorzio trasmessi al

Prefetto, il quale, sentito l'Ufficio del Genio civile, quando non
siano stati da esso compilati, provvelera, ovo nulla osti, alla
loro approvazione se riguardano opere di ordinaria manutenzione;
se invece riguárdano opere straordinario, li trasmetterå al Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, cui ne spetta l'approvazione.

Art. ß3.
Gli UBlei del Genio civile, si quali sia coramessa la compila-

zione di progetti per opere da eseguifil in porti di 4a el i
faranno conoscere al Prefetto Pimporto presuntivo dello speso
necessažie per indennitå di viaggio agli udiciali del Genio ci-
vile, per rilievi, per ecpie ed oggetti di cancelleria, onde una

corrispondente somma sia anticipata dal Comune o dal Consorzio.
L'ingegnere capa renderà poi conto dell'anticipazione nel modi

stabiliti dal Regolamento per la contabilitå dello Stato.
Art. 84.

I progatti saranno compilati secondo le norme prescritte perquelli riguardanti le opere di conto dello Stato, previo 14 oppors
tune intelligenzo con le Capitanerie di porto per quanto riguarda
i servizi ad esse alfidati.

Art. 85.
All'esame ed all'approvazione dei progetti di opere straordi-

naria nei porti di 4* classe sono applicabili le disposiziotil del··
l'articolo 20 del presente Regolamento.

Art. 86.

Approvato un progetto con le formalità di cui all'artiooÎ0 g
della legge, spet‡erá al Comune o al Consorzio di procedero, so
no sark il caso, come à prescritto dalla legge sulle es¡iropria··
zioni per causa di pubblica utilita.
Le occupaziopi, sia provvisorie che permanenti, degli spazi

acquel o di aree demaniali marittime, sono soggette alle norme
preseritte dal Codice della Marina mercantile e dal relativo Re-
golamento.
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Art. 87.

Alla esecuziono dei lavori indicati nei precedenti articoli sark
provveduto dal Comune o dal Consorzio sotto l'alta sorveglianza
degli Umoi del Genio civile.
Le competenze degli uŒciali del Genio civile incaricati dell'alta

sorveglianza sono a carico dello Stato; quelle per la direzione
el assistenza dei lavori, del Comune o del Consorzio.
Il Ministero dei Lavori Pubblici potrå autorizzare, secondo l'ar-

ticolo 42 della legge 19 giugno 1893 sul Genio civile, gli Umei
del Genio civile a dirigere anche i lavori, nel qual caso le in-
dennità dovuto al personale saranno sostenute dal Comune o dal

Consorzio, so l'autorizzazione sia stata accordata in seguito a

loro domanda.
Art. 88.

L'ingegnere direttore dei lavori, sia esso un umciale del Genio
civilo o un inearicato del Municipio, tenute presenti le prescri-
zioni e le disposizioni del contratto, dovrà prendere concerti colla
competente Autorità marittima per quanto concerne l'ordine e

l'esecuzione dei lavori.
Art. 89.

Per provvedere a quanto dispone l'artieolo 29 della legge, i
Prefetti, a mezzo specialmente delle Intendenze di Finanza, delle
Camere di commercio e degli Umel del Genio civile, (raccoglie-
ranno le notizie di cui al precedente articolo 7 per la misura

del movimento commerciale e per l'indicazione dei Comuni inte-

rassati.
Per la des°gnazione dei Comuni da comprendere in Consorzio

e per la determinazione dello loro quote di contributo, si segui-
ranno i critert e le norme di cui negli ultimi due comma del-
l'articolo 8 della legge e negli articoli 8 e 18 del presente Re-
golamento.

Art. 90.
Nel deereto che il Prefetto deve emettere a termini dell'arti-

colo 8 della legge per la costituzione del Consorzio, sar°a stabi-

lito in qual modo ed in quale proporzione i Comuni debbono es-
sere rappresentati nell'assemblea consorziale e sarà pure indicata

la sede del Consorzio.

Per determinare il modo e la proporzione di rappresentanza in
Consorzio, si dovrà aver riguardo non solo all'entità della quota
di concorso ai singoli Comuni assegnata, ma anche a tutte le

altre circostanze e condizioni di fatto che stiano a dimostrare il

maggiore o minore interesse di essi nel porto.
Art. 91.

Divenuto definitivo il deereto del Prefetto, i delegati dei-Co--
muni interessati, riuniti in assemblea generale, procederanno
alla formazione di uno speciale Statuto o Regolamento per la

gestione ed amministrazione del Consorzio, e potranno nominare
un Consiglio d'amministrazione.

Art. 92.
Le deliberazioni della rappresentanza consorziale e del Consi-

glio d'amministrazione sono soggette, per .la loro approvazione ed
omologazione, alle stesse formalità di quelle dei Consigli e delle
Giunto comunali, a termini della legge comunale e [provinciale.

Art. 93.

Spirato il termine, di cui all'articolo 30 della legge, senza che
alcuno dei Comuni interessati abbia impugnato il deereto del

Prefetto, tutti i Comuni saranno ritenuti assenzienti e il decreto

diverra obbligatorio ed avrà immediatamente effetto.
Art. 94.

Gli atti di liquidazione, compilati annualmente dal Comune o

dal Consorzio, a termini de1Particolo 31 della legge, dovranno
contenere tutte le specineazioni necessarie per stabilire l'entità

e la regolarità delle spese ed 11 riparto delle quote di concorso
di ciascuno dei Comuni interessati.

Nelle spese per le opere saranno comprese quelle indicato nel-

l'articolo 15 della legge.
Gli atti di liquidasine debbono essere rassegnati 'al Prefetto,

che provvede alla loro approvazione dopo sentito l'Uilicio del Genio
civile. Saranno possia komunicati ai Comuni interessati, i quali
dovranno versare alla Cassa del Consorzio la quota risultante a

loro debito, salvo gli eEetti del conto finale quando si tratti di

opere nuove.
I reclami contro le liquidazioni saranno risoluti a termini del-

l'articolo 31 della legge. Essi'non daranno diritto a sospensione
di pagamento, ma a restituzione, se ed in quanto sark del caso.

Art. 95.
Gli Ufnei del Genio civile, le Capitanerie di porto, le Inten-

denze di Finanza ed i Comuni dovranno dare al Prefetto tutte le
notizie che richiedera per poter soddisfare a quanto & prescritto
dall'articolo 33 della legge.

Art. 93.
Nessuna responsabilita potrà mai incombere allo Stato, né da

esso alcancha potranno ripetere i Comuni, od i Consorzi dei Co-
muni, pel fatto che la compilazione dei progetti o la direzione
dei lavori siano state affidate agli Uffici <lel Genio äivile.

CAPO IX.

Spese per fanali e per segnálamenti.

Art. 97.
Le disposizioni contenute nel presento Regolamento, relative

alle spese che sono a carico delle Provincie e dei Comuni per
le opere dei porti, si applicano anche a quelle occorrenti pei
fari, fanali e segnolamenti di che agli articoli 34 e 35 della
legge.
L'esereizio dei fari e fanali & disciplinato da RegolamenËo

speciale.
CAPo X.

Delle Commissioni locale e centrale.

Art. 98.
Tutti i progetti di massima per nuove opere marittime ed au-

che quelli di esecozione, ove non siano stati preceduti da un pro-
getto di massima, quando la laro natura ed importanza lo ri-
chieggano, debbono essere sottoposti alPesame e parere di Com-
missioni, locale una, centrale l'altra, come al precedente arti-
colo 20.

Art. 99.
La Commissione locale a presieduta dal Prefetto dét11 Pro-

vincia, nella quale trovasi il porto, e da esso 6 convocata, in
seguito a disposizioni del Ministero dei Lavori Pubblici.
Ne fanno parte: .

un membro della Camera di Commercio ed Arti;
il sindaco od un consigliere del Comune nel quale trovasi

il porto;
l'ingegnere capo del Geaio civile, nelle cui attribuzioni

sono i lavori marittimi della Provincia;
un uŒciale del Genio militare ;
un umciale della Marina militare;
il espitano di porto ;

un capitano della Marina mercantile da designarsi dal
Prefetto;

l'intendento di Finanza od un suo rappresentante ;
un consigliere della Provincia in cui ð situato il porto;
un consigliere di ciascuna altra Provincia interessata;
l'autore del progetto, al solo scopo di dare schiarimenti e

notizie.
Un useiale del Genio civile sarà incaricato delle funzioni di

segretario.
Il Prefetto prenderk volta per Volta concerti colla Camera di

Commercio, col Municipio, col comandante del Dipartimento ma-
rittimo, col coniandante generale della Divisione militare, colla
Capitaneria di porto e collTntendente di Finanza per la designa-
zione dei rispettivi loro delegati a far parte della Commis-
stone.
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Art. 100.

Il Prefetto nel convocare la Commissione informerà i compo-
nonti la medesima degli stari da disentere, avvertendoli ohe i
ralativi progetti e documenti sono depositati nella Prefettura,
aeoiþ possano esaminarli.
Fra il giorno dell'invito di convocazione e quello dell'adunanza

dovranno passare almeno otto giorni.
Il Prefetto nomina il relatore di ciaseun afare.

Art. 101.
I membri della Commissione, fansionari dello Stato, informe..

ranno il Ministero
_
dal quale dipendono delle diseussioni e deivoti

della Commissione steess.
Art. 102.

La Commissione centrale siede presso il Ministero dei Lavori
Pubblici.
É presieduta dal Ministro, o da chi per esso, e ne fanno parte:
il direttore generale delle Opere idrauliche;
due ispettori del R. Corpo del Genio olvile;
un umoiale saperiore o Generale della R. Marina;
un direttore o ispettore del Genio navale;
un umoiale superiore o Generale del Genio militare;
il direttore generale della Marina mercantile ;
un direttore generale od Ispettore generafo delle Finanze;
un fanzianario superiore del Ministero d'Agrieoltura, Inda-

stria e Commercio.
II Direttore espo della Divisione dei porti del Ministero dei

Lavori potra intervenire alle adunanze della Commissione per
fornire le notizie e schiarimenti di cui fosse richiesto.

Un Useiale del Genio civile sarå ineariento delle fansioni di

Segretario.
Quando le opere in progetto interessino direttamente la difesa

,dello Stato, dovranno parteoipara agli stadt della Commissione
centrale e y•endere parte alle une adunanse: un Umeiale sape-
riore del R.. Corpo d'artiglieria, ed un Umeiale superiore dello

StatoMaggiore.
Ciasean Ministero designerà i propri delegati, e quello dei La-

yori Pubblici provvedera con decreto alla costituziorie della Com-
missione.

Art. 103.

La Commissione centrale terrà le sue adunanse ordiziariamente

ogni tre mesi, e potek inoltre essere•oonvoosta straordinaria-

mente per casi d'urgenza presso il Ministero dei Layori Pabblioi,

PAltTB SECONDA

A#rlbuzioni e reciproche relaslant degliUfici del Genio oivile
e islle Aut,orit,à mari#1me e comunali.

Geo I.

Disposizioni genemli,
Art. 104.

11 servizio teenico dei porti, e dei fari e delle spiaggle à nelle

attribazioni degli Usei del Genio civile, ai quali à pure sŒdato

11 servizio della laguna di Venezia nei riguardi idraalioi,
11 servizio della polisia dei porti e delle spiaggio entra nelle

competanze delle Capitanerie di porto, a termini del Codice per
la Marina mercantile e del relativo Itegolamento.

Art. 105.

I predetti Usei dovranno tra loro mantenere le relazioni no-

eessarie per la regolarità dei servisi ad essi rispettivamente af-

Adati, secondo le norme tracciate nel Capo seguente, e che ri-

guardano:
a) la manatenzione e la oonservazione delle opere d'arte

del porti;
6) le maeehine galleggianti destinate al servizio delle

opere dei porti;
c) le gra per l'imbaroo e abareo delle merei;
d) i basini da raddobbo e gli saali di alaggio;

e) le darsene o bacini commerciali;
f) le nuove opere dei porti e delle spiaggie;
g) il servizio delle ravorre;
A) la manutenzione ed aseensione dei fari, dei fanali di se-

gnalamento e d'illuminaslone delle ealste, e la saanutensione dei
segnali assi e gallegglanti;

s) la pesca in riguardo al regime idraulico dei porti e
delle spiaggle marittime e la conserrazione delle opere relative;

I) 1 rivi e osnali ohe abooeano nel porti;
m) la pohsia teenies dei porti e delle spiaggio.

Art. 106. '

Per gli afari e servisi di competensa dell'Amministrazione co-
munale riguardo ai.porti e alle' spiagge, i Commai dovranno
provvedere previa intelligenza cogli Utilei del Genio eivile e

colle Capitanerie di porto.
GAro IL

Disposisioni partfoolari. -

§ a) Dalla saanutenzione e conservatione deNe opere d'arte nei
porti.

Art, 101.
A ears degli Ingegnerl Capi del Genio civile e degli Umei di-

dipendenti, e in conformità delle istruzioni generiehe da ema-

narsi dal Ministero dei Lavori Pabblieke di .quelle specialie da
richiedersi caso per caso .all'Ispettore compartimentale, si pro-
eedera a periodi determinati, od anohe straordinariamente, alla
visita delle opere marittime, non omettendo, ove ne sia 11 omeo,
di eseguire i rillevi necessari per verideare le condizioni in.oui
si trovano le varie opere dei porti, le spiaggio e i fari, o quali
restauri o miglioramenti vi oceorrono, sui quali, prima di far
proposta al Ministero dei Lavori Pubblici, interpelleranno, ove
no sia il esso, le Capitanerie di porto, aŒne di aceertare quali
maggiormente interessino la navigazione e il commerolo.

Art. 108.
Le Capitanerle, anehe non interpellate, potranno indidaro e

proporre agli Umei del Genio olvile i provvedimenti e i lavori
ohe reputassero necessari per la buona conservazine delle opere
marittime.

Art. 109.
I Capitani di porto debbono dare al personale da essi dipen-

dente le necessarle istruzioni pereh6-fornisoansagli UŒeLdel
Genio civile le informazioni e notiale ehe fossero loro richieste,
a norma del precedente artieolo 107. . --- . . ,

Art. 110.
Le Capitanerlo informeranno gli Umei del Genio civile dei

danni e guasti che riscontrassero nelle operd del porti, indienada
quali, a loro avviso, ne siano le en e come si possa provve-
dere a ripararli.
Se i danni fossero eagionati dal fatto di tersi, le Capitanerie

.

provvederanno a termini delPartioolo 117 del Codiee per la ¾a-
rina mercantile e delParticolo 864 del relatito Regolamento; e
gli Umoi del Genio civile, nel trasmettere alle Capitanerie di
porto la perizia dei danni, acoeúneranno anehe al tempo presa-
mibile entro 11 quale potranno essere intraprese e compiate la
riparazioni.
L'importo dei danni sark, in seguito ad ordine delle Øsgitage.

rio, versato nella Tesoreria provinciale o nelle Casse dipendenti,
e le riparazioni saranno fatte eseguire dagli Umoi del Genio ei-
vile a enrioofdei fondi alPuopo -assegnati nel bilancio del Mini-
stero dei Lavori Pubblioi.

- Art. 111.
Gli Umei -del Genio civile faranno conoscere alle Capitaaerie

di porto se ed entro quali limiti possa essere provveduto alle
loro proposto per restauri o miglioramenti delle opere dei porti,
e le terranno successivamente informate delPesito del provvedi-
menti da essi UŒei provoosti.

Art. 112.
Per le ripussioni alle o¡íere dei porti, spiaggio e fari cui non

provvede 11 Minigtero del IAvori Pubbliel, le Capitanerie di porto
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si rivolgeranno alle AmphiAigttazioni 4d pgliÆn1¡Linorpli, ai quali
incombe di pip1Xa49rt, informandone l¶ggio 4el Genio civile.

Ar). 118.
Gli URoi del Genio cirlie non hanno ingerenza diretta sugli

editei destinati al servigio delle Capitanerie di porto.
Qualora nel detti editoi esistano locali,dipendenti dal ¾ini-

stero del Lavori Babblini, gli Usei del Genio sivile, prima di

,prortedere si kvari di saanutoazione e di riparazioni nei locali
stessi, dovranno prendere concerti colla Capitaaeria di porto.
La manutensione e le riparazioni delle banohine e dei moli

sui quali fossero costraiti detti edinei restano sempre nella
asolustra competenza degli USoi del Genio civile, salvo quanto
4,4iepostosne) .preeegnate articolo 104. .

g, b) Della, macchine paligggianti destinate al seroisio dage
opere dei por¢i.

Art. 114.
I galleggianti di proprietà dello Stato, addetti al servisio della

aavigasione dei porti, della costruzione e manutenzione delle
zoogliere e delle altre opere portuali, e il personale ehe ne ha
Is custodia, dipendono direttamento dagli Umoi del Genio civile,
salvo quanto 6 disposto dal Codice per la Marina mercantile e

dal relativo Regolamento riguardo alla polisia dei porti, delle
spinggio e della navigazione.

Art. 115.
Gli-Ugol del -Genio civile avranno eara ehe nell'ormeggio dei
alleggianti, di ohe al preeedente articolo, e nella loro custodia,
siano :rigorosamente osservate le presorisioni ohe regolano 11
servizio dei porti.

Art. 11ô.

La stazione ordinaria d'ormeggio dei galleggianti, di cui nei
precedenti articoli, sarà atabilita dalle Capitanerie di porto, sen-
tito l'Umeio del Genio civile.
-Decorrendo di spostare i ,galleggianti da un luogo all'altro

d'ono stesso porto o da nn porto ad na altro, saranno ogsorrate
le norate presoritte .halParticolo 9ŠŠ del Regolamento per la ese-
ensione del Codice della Marina mercantile.

Art. 117.

Qualors gli Umoiali delle Capitanerie di porto constatino qual-
ahe difetto di austodia o di ormeggio, o ritengano ehe in qual-
siasi circostansa possa essere conipromessa la sieurezza del gal-
leggianti, di eni nei precedenti articoli, provvederanno a termini
del Codice per la Marina mereastile,informandone nel medesimo
tempo l'Ugoio del Genio civile.

Art. 118.
Bei porti ohe trovansi in località ove non fisiede l'Useio del

Genio civile, il materiale galleggiante e 11 personale che v'6 ad-
detto, potranno, previa rapprovazione dei competenti Ministeri,
essere posti sotto l'immediata dipendonsa delPUgolale di porto,
il quale si atterrà alle intrazioni che dal competente UŒeio del
Genio,etyge gli,verranno impartite...

Art. 119. .

Dovaglo qualqho.galleggiante essera posto in disarmo o in ri-

parazione, o rimesso in eseroisio..PUmeio del Genio oirile ne

informera PAutorità marittima locale per quelle partioolari in-
telligense ehe fossero del esso.

.
Art. 120.

Le presoripiqui contenuto,nei preoadenti articoli sono applion.
bili anehe si gallegglanti delle Imprese di opere marittime, ehe
vi si dovranno uniformare.
Gli Usei del Genio oivile comunicheranno alle Capitanerie le

disposizioni ohe al riguardo si contenessero nei Capitolati d'ap-
palto.

Art. 121.
Oooortendo di raddobbare o riparare i galleggianti dell'Ainmi-

nistrazione dei Lavori Pubbliol, Æli USoi del Genio civile do-
Tranno prendere sooordi colle Capitanerie di porto per la seelta
e disponibilith del luogo ove possano essere tirati a terra sotto
l'osservansa delle dissigline del .porto,

Egnalmente dovranno prendere secordi quando_ si tratti della
demolizione di .simili galleggiAnti dichiarati inserribili se fuori
d'uso. -

§§ c) e d) Delle gru per i imbarco es arco deUs merci, dei
bacini da raddobbo e degli scali di slaggio.

Art. 122,
Le gru o gli altri meccanismi per l'imbarco,abarco e trasbordo

delle merci, noneh6 i pontoni e gli alberi da
_
carenaggio che

fossero provveduti e impiantati a cura dello $tato, dopo ultimati
e collandati, sono dall'Umoio del Genio civile consegnati a quello
di porto, pereh6 ne possa disporre nell'interesse del commercio.
Quante volte le Capitanerie di porto eredano opportuno d'am-

dare per ooneessione a privati o ad Enti morali l'esereizio dei
predetti meccanismi, interpelleranno la Camera di commercio e
il competente UBoio del Genio civile, il quale, ove nulla abbia
da eeeepire al riguardo, formalerà le condizioni d'ordine tecnico
da comprenderai ne1Patto di concessione, amne d'assicurare la
regolare manutenzione, la buona conservasione e, ove ne sia il
caso, anche il miglioramento dei meccanismi medesimi; ed espri-
mera pure il proprio avviso oires alle tarife che i concessionari
potranno applicare, sentita al riguardo la Camera di commercio.
Un funzionario dello stesso Useio del Genio civile interverrà
agli atti di consegna e riconsegna.

Art. 123.
Quando Peseroisio dei meeeanismi, di oui sopra, non sia am-

dato a privati o ad Enti morali, la Capitaneria di porto provve-
era a regolarne l'uso per parte del pubblico, mediante speciali
disposizioni da ooneertarsi con la Camers di Commeroio e con
l'Useio del Genio civile, eni spett6rh di enrarne la regplare
manutensione e di provvedere alle riparazioni oooorrenti.

Art. 124.
Ove i meceanismi fossero di proprietà delle Camere i Ùom-

Inercio o di privati, il loro esereizio sark regolato a norma degli
atti di concessione, e in difetto, secondo le disposizioni partico-
lari Assate d'aecordo fra la Capitanetia di porto e gli Entiinte-
ressati ool concorso degli Usei del Genio civile.

Art. 125
Gli USol del Genio civile debbono enrare ehe nell'eseroisio

dei mooesnismi di proprietà dello Stato, di Enti morali o di pri-
vati siano sempre osservate le condizioni tooniche e le regole
presoritte per impedire guasti, rotture, danni alle persone o alle
merci. Visiteranno peroib periodioamente le macehine e gli at-
trezzi per acoertarne la solidità e la sieuressa, nonchè la buona
conservazione, e informeranno la Capitaneria o l'Umoio di porto
degl'inconvenienti riscontrati, onde provvedano a farli eessare.
Tanto l'Umeio del Genio civile, quanto la capitaneria diporto,

potranno promuovere visite di meoenaisi apecialisti.
Tutto oið non ééems la responsabilità di coloro che tengono

in eseroisio le maoehine, e ai quali vanno sempre addebitati i
cattivi sueoessi e i disastri.

Art. 126.
Le norme sopra indiente si eatendono alPuso ad all'esereisio

dei basini da careniggio e degli Beali da slaggio, salvo le par-
tioolari modalità da determinarsi a seconda dei casi e della im-
portansa di tali stabilimenti.

§ 4) Deße darsene o bacini consweerefali.
Art. 127.

Le darsene o bacini commerciali ohe non oostituiseono parte
del porto s'intendono soggette alle disolpline generali del Genio
civile, e le Capitanerle esereitano sa di esse le rispettive loro
attribuzioni.

Art. 128.
Qasnte voIte l'eseroisio degli stabilimenti predetti sia aŒdato

per speciale atto di concessione all'industria privata od a qualohe
Ente morale, la ingerenza delle Capitanerlo e degli Umei del Ge-
nio civile 6 regolata dagli atti di ooneessione o da partioolari
discipline eenoordate, ove d'uopo, son l'Amministrazione delle
Dogane.
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§ f) Delle nuove opere dei porti e delle spiaggie.
Art. 129.

In generale gli Umoi del Genio civile nello studio dei progetti
per opere nuove si procureranno dalle Capitanerie di porto e dallo
Camere di oommercio le particolari informazioni atte a far co-

noncere più precisamente la utilitå e la convenienza di eene sotto

il duplice rapporto nautioo e coinmerciale. '

Art. 180.
Le Capitanerie potranno fare proposta per la esecuzione di

nuove opere. Quando queste non siano di molta importanza, o si
tratti semplicemente di miglioramenti alle opere esistenti..le
proposto della Capitaneria potranno essere rivolte direttamente

all'ihgegnere capo dell'Umeio del Genio civile, il quale, fatto un
preliminare esame della proposta, ne riferirk ool proprio avviso

al Ministero dei Lavori Pubblici.

Quando le proposte riguardassero opere nuove o di molta im-

portànza, dovranno dallo Capitanerie di porto essere presentate
al hËniitero della Màrika, il quale, ove ritenga ohe siano atten·

dibili, Ïe rivolgera a quello dei Lavori Pabdici.
§ g) 1M seroisio dellé zaoorre. .

Art. 131.
Gli Umei del Genio civile coadiurano le Capitanerie di .porto

nella compilazione dei Regolamenti speciali per il maneggio delle
savorre, in conformità di quanto dispone l'articolo 848 del Rego-
lamento per la eseenzione del Codico della Marina mereantile.

Art. 132.
Quando agli Usei del Genio civile riconosoono che nelle ope-

rasioni o nel maneggio delle savorre non sono osservate le eau-

tele necessarie -ad evitare danni o pregiudizio ai fondali ed alle

opere del porto, no riferiranno, esponendo, se del caso, le loro

proposte alla Capitaneria di porto, per gli ulteriori provvedi-
menti.

Art. 133.
I espitolati per l'appalto dell'eseroisio di un deposito perma-

mente di -savorre sono compilati dalla Capitaneria di porto, previ
ooneerti con PUmoio del Genio civile, e quindi trasmessi al Mi-
nistero della Marina per l'approvazione.
g h) Della manutenzione ed accensione dei fari, tisi fanali di

segnalamento o d'illuminazione delle calate, della manu-
tensione dei segnali ßssLet iggianti.

Le Capitanerie di porto raeoolgono dai capitani e padroni ma-
rittimi informazioni ciros l'eScacia e la regolarità della illumi-
ansione dei fari e fanali, noneha del fansionamento dei segnali
Beel e galleggianti, e le comunicano agli URoi del Genio ci-

vite.
Art. 135.

Ricevute le informazioni, di oui nel preeedente articolo, gli
Usei del Genio oivile provvoãono, secondo la loro compötenza,
ooadinvati dalle Capitanerie di porto.
Qualora trattisi di fari, di fanali o di segnali galleggianti si-

tasti nei porti o nelle spiaggio di 4* elasse, gli Usei del Genio
olvile, per mezzo della Prefettura, denunziano il difetto al Øo-

mune od al Consorzio, oui opetta di provvedere, indioando il da
farsi.
In esso d'inadempimento proportanno alla Prefettura la ese-

ensione d'afileio, informandone il Ministero dei Lavori Pubblici
e l'Umoio idrograneo della R. Marina pel necessario avviso ai

natiganti.
Art. 186.

Le Capitanerie di porto debbono prestarsi per agevolare agli
USei del Genio civile il modo di compiere regolari ed uniformi
osservazioni intorno alla visibilità dei fari e dei segnali, tanto a
scopo di controllo, quanto a scopo tecnico.

Art. 137.
Per oireostanze eeeesionali di luogo o di distansa potra il

liinistero dei Lavori Pubbliel, d'accordo con quello della Ma-

rlas, sŒdare ad an umoiale di porto il sorrisio di Tigilansa di

qualohe faro o segnale marittimo.
In questo caso Fameiale di porto dovrà attenersi alle intra-

sioni ohe gli verranno date dalPUmeio del denio olvile.

§ i) Della pesca in riguardo al regime idraulico dei porti ad
alle operemarinime.

Art. 139.
Le Capitanerie di porto non permetterando che si faccia eser-

eisio di pesca in vicinanza alle opere dei porti con mezzi, uten-
sili ed attreizi che possano recar pregiudizio alla oodgerfrazione
delle opere stesse.

Art. 139.
Gli Umei del Genio civile e Ib Capitanerie di porto, nondh6

gli agemi di Fananza, vigileranno a che ogni abuso di poses,
massime di quella che si esercita con materie esplodonti, sia
aceertato e deferito all'Autorità giudiziaria per gli sketti 11ella
legge A Inarzo 1877, n. 3706, aalla pesoa.

§ I) Dei rivi e canali che sðoccano nei porgt.
.Art. 140.

Oltre alle yisite ordinarie, che, a' sensi dell'articolo 491 del
Regolamen.to per l'esecuzions del Gedies della Marina marean-
tile, debbono farsi ai rivi o canali che .elloogano sei porti, gl'in-
gegneri capi del Genio civile o gl'ingegnerÏ da essi delegati pra-
ticheranno visite straordinatie, quihte volte titenþto ñhe i
rivi e canali stessi siano canas biteolale e iretta d°interrimento
del porti.
Di tali visite sarà redatto þroo,eïào Varbale, dál qizalo fotrå

risultare sino a qual limite di estensione entro terra si rgiene
ehe il rivo o canale abbia innuenza sul regime del porto, e quali
opere di sostegno siano necessarie per impedire l'interrÌnymio.
Dovrà inoltre essere indicato il nome del proprietari, 'obbligati
ad eseguire le opere stesse, a' termÌûi dell'artioolo 119 del Co-
dios per la Marina mercantile.
Tale processo verbale sark a cara del Prefetto notiiento al

propriètari, con intito di presentare, entro un congroo termine,
la domanda ed i progetti di oui all'articolo 888 del nummento-
Tato Regolamento.

Art. 141.
Non presentandosi dai proprietart la domanda ed il progetto

di cui al precedente articolo, il Prefetto ne informerk il Mini-
stero dei Lavori Pubblici, il quale, se lo ritiene necessario, ne
ordinera la compilazione all'Udicio del Genio civile.
I progetti saranno depositati nell'Umeio di prefettura, ed il

Prefetto inviterå i singoli proprietari a prenderne conoscenza,
avvertendoli che quante volte non siano da essi presentate .per
iseritto osservazioni in contrario entro il termine di 15 giorni,
sarà emesso il decreto di approvazione del progetti ,e di eseen-
sione delle opere.

Art. 142.
Qualora i progetti delle opere siano presentati dai propgetari,
il Prefetto provvederà a normagell'articolo 888 del Regolaránto
sulla Marina mercantile, e se dall'Udleio del Genio, eivile vi fos-
sero state proposte modsücazioni, iÌ PreÈetto no avvertira ro-

prietari, in conformità e per gli effetti di cui al secondo comma
dell'artieolo precedente.

Art. 143.
Sulle opposizioni ed osservazioni che fossero fátto dai pÞ«phe-

tari, tanto in riguardo alPobbligo di costruirà le oparé, doinh in
riguardo alle modineazioni proposte nei progetti da esii þrähen-
tati, quando non intervenga accordo, decidera Joßàitivashente il
Ministero dei Lavori Pubblisi, sentito il Consiglio superiore.
Nello stesso modo e con Íe stesse' formalità sark ytetvidato

sulle osservazioni che fossero presentato asi proprietarl intokno
ai progetti compilati dagli USol del Genio civile, grando tinehti
non oredano di assogliere le ossoryssioni ed i proprietari ihai-
stano.

Art. 144.
Risoluta ogni questione, approvato e reso essentivo 11 pro-

getto, sarà a ears del Prefetto prefisse ai-proprietari-il"Br-
mine entro il quale dovranno intraprendere ha ultimate le opere.

Art. 145.
Qualora i proprietari non inisiassero o non ultimassero le o.-

pore nel tempo e nel modo presoritti, 11 ospitano di porto e l'in-
gegnere capo delfUgolo del Genio civile, od i loro delegati,
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.ptooederanno.ad..ana ver¢ca 1peale.por contatare, lo,stato,delle ,

oo(e ed il relativo processo verbale servira di base al giudizio
di contravvensione, di eni agli articoli 179 e 421 del Codice per

la Marina mercantile.«
Art. 146.

Nel giudizio contravvenzionale interverrà un useiste del Ge-

aio oivile, e, nell' interesse dell' Amministrazione eestituitasi
parte eivile, chiedera che, forma la pena pecuniaria, di oui al-
Particolo 421 del Codice per la Marina mercantile, sia pronun-

eista la condanna del contravventore alPesecusione delle opere

secondo il progetto già approvato e reso eseoutivo, preiggen-
dogli all'uopo un breve termine, con la olausola, a favore del-

TAmministrazione istante, ed a' termini de1Partioolo 1220 del

Codice civile, de1Pantorissazione ad eseguire o far eseguire essa

stessa le opere a spose del contravventore, nel caso in
cui que-

sto non le abbia eseguito entro il termine preisso, o le abbia

eseguite in modo non oorrispondente alle regolo d'arte ed alle

indienzioni del progetto.
Art. 147.

Accolte le istanze, di cui al precedente artioolo, e divenuta

irrevocabile la sentenza, l'Amministrazione procedera d' uSeio,
la caso d'inadempienza o di non perfetto adempimento, da parte
del contravventore, alla esecuzione delle opere.

Art. 148.
Ultimati e collaudati i lavori, l'Umeio del Genio oivile com-

pila il conto delle spese oooorse, corredato dei doenmenti giu-
sèißeätivi.
Nel conto aaranno comprese le speso di direzione e di asai-

stenza.
Art. 149.

Una copia del conto eoi relativi documenti, di ohe nel preee-
dente articolo, aara, a ears del Capitano di porto, notiñeata in
via amministrativa ai proprietari obbligati al pagamento, con

ingiunzione del termine entro al quale dovranno versare la sam-
ma nella Tesoreria dello Stato.

Traseorso inutilmente il termine suaesennato, un'altra copia
da'l conto e dei doenmenti,munita di nuovo preeetto, e diohiarata

essentoria dal Presidente del Tribunale civile competente per
territorio, sarå, a forma de1Particolo 56 del Codice per la Ma-

rina mercantile, notineata al debitore moroso per cura del Pre-

tore, il quale, oooorrendo, farà procedere alla riseossione for-

sata.
Potranno gPinteressati presentare reclami nel termine e nelle

forme di cui al precitato articolo 56.
Art. 150.

Il procedimento coattivo, di eni nei precedenti artteoli, verrà

appliento anche dopo esaurite le pratiche in via amministrativa

e dopo che sia stata pronuncidta sentenza'di condanna, ove del

esso, per le contravvenzioni a quanto 6 preseritto dalfultimo

comma dell'articolo 179 del Codice per la Marina mereantile e

896 del relativo Regolamento, sia per costringere i contravven-
gori alPeseenzione delle opere di .remissione in pristino o di

quelle altre che fossero ritenute necessarie in loro vese, sia per

ettenere il rimborso delle spese quando dette opere fassero state

eseguite d'ameio.
§ m) Della polizia tecnica dei porti e delle spiaggie.

Art. 151.
gaando l'uso e la destinazione delle opere dei porti non siano

consentanee allo eeopo per cui le opere stesse furono'costruite,

o siano tali da comprometterne la buona conservazione, gli Uf-
Rei del Genio civile no avvertiranno le Capitanerie di porto pei
necessari provvedimenti.

Art. 152.
Per il reenpero o remozione di galleggianti afrandati, da en-

rarsi dal Ministero della Marina, come al Codice della Marina

snareantile e suo Regolamento, gli uŒeiali del Genio civile, ai

quali & aBdato il servizio portaale, si presteranno nella parte

teenien, a seconda delle ordinasioni del Ministero dei Lavori

Pabblief, et in essi di argensa, a seconda delle richieste
della

Capitaneria, avvisandone contemporaneamente il detto Mini-

stero.
- Non dovranno per6 ingerirsi della parte amministrativa, rlser-
Vata alla Capitaneria di porto.
Alla remozione ed al rionpero dovrà perð prosedersi dall'Uf-

toio del Genio civile, qualora trattisi dei geleggianti indicati
nell'articolo 114 del presente Regolamento.

Art. 153.
Quando si faeeiano in prossimità dei mari di sponda straordi-

nati depositi od secumulamenti di merei, poi quali possa essere
compromessa la stabilità dei muri stessi, gli URoi.del Genio ei-
vile ne avvertiranno la Capitaneria di porto, e, d'aooordo con

essa, stabiliranno i limiti in estensione ed altezza, entro i quali
dovranno contenersi tali aceumalamenti.

Art. 154.
Quante volte nell'ammaraggio delle navi alle colonne, agli

anelli o ad altre prese di ammaraggio, non siano osservate le

cautele presoritte, e vengano ad ammararsi pia naví ad .una

stessa presa, in guisa da cimentarne la stabilità, gli (Usei del
Genio civile ne informeranno la Capitaneria di porto pereh&
provveda.
Le Capitanerie sorveglieranno percha i grandi bastimenti ae-

oostati alle ealate rallentino i loro armeggi, (man mano che si

alleggeriscono del loro carico, e pereh& i pirosoat non diano
molo alla maeohina stando alPormeggio.
Quando gli ormeggi siano costituiti da catene, debbono essere

rivestiti di paglia o d'altro, ovvero appoggiati su legno.
'

Art. 155.
Nel compilare gli speciali Regolamenti, di oui alParticolo Sig

del Regolamento per Pesecuzione del Codice della Marins mer-
eantile, le Capitanerie di porto dovranno sentire FUmeio del Ge-
nio civile per quanto concerne la conservazione dello opere,

Art. 156.
Prima di Assare in un Capitolato spesiale per opere marittime

la destinazione di spasi aequoi, di spiagge o di arenili ad uno di
eantieri o di luoghi di deposito a favore delle Imprese, gPInge-
gneri capi del Genio civile debbono prendere preventivi secordi
per isoritto colla Capitaneria di porto. In un congruo termine,
in ogni caso non minore di giorni 15, prima che debba aver luogo
l'effettiva ooeupazione delle aree, gli Umei stessi debbono darne
avviso alla competente Autorita marit‡ima, pereh& proffeda a
renderlo disponibili.
La consegna i queste aree, quando non siano destinate come

sede delle opere, sark fatta alle Imprese da un BSeiale della Ca-
pitaneria di porto, coll'intervento delITngegnere espo del Genio
civile, o di chi per esso.
In ogni caso non potranno venire sonsegnate alle Imprese che

le arae designate e indispensabili poi lavori.
Dopo ultimati i lavori, la riconsegna delle aree ehe hanno ser-

vito per uso di cantieri o di luoghi di deposito sark fatta dal'e
Imprese alle Capitanerie di porto coll'intervento dell'Ingegne'e
direttore dei lavori.

Art. 157.
Le aree consegnate alle Impreso dei lavori marittà tanto

come sede delle opere, quanto come cantieri dei lavori o di de-
posito dei materiali e dei mezzi d'opera, dipendono direttamente
nei riguardi tecnici dall'Useio del Genio civile, cui è aŒdata la
direzione dei lavori appaltati, ferma l'osservanza delle discipline
di porto, per le quali l'UŒeio medesimo dovrà prendere intelli-
gense colla Capitaneria.

Art. 158.
Qualora le Capitanerie di porto vengano a cognizione che nelle

aree consegnate alle Imprese abbia luogo qualche aþaso, sia per
opera degli appaltatori, che per opera di terzi, essi ne informe-
ranno l'Umeio del Genio civile poi provvedimenti da prendere,
salvo casi d'argenza, nei qush potranno provvedere direttamdnte,
avvisandone contemporaneamente l'USoio del Genio cirlie.

Art. 159.

Prima di far intraprendere i lavori di eseavasione nei pord,
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gli Umei del Genio civile ne daranno avviso alla Capitaneria di
porto,fe con essa concerteranno Pordine da seguire nell'escava-
zione delle diverse zone, ammehã siano in tempo disormeggiati i
bastimenti e lasciati liberi i passaggi ai cavafondi, alle barche
di trasporto ed ai rimorahiatori.
I?avviso di cui sopra dovra essere dato alla Capitaneria di porto

almeno quindici giorni prima di quello in cui debbono incomin-
ciare i lavori.
Analoghi concerti colle Capitanerie di porto dovranno essere

presi dall'Umeio del Genio civile per pontoni e per gli altri gal-
1eggianti addetti al servizio delle scogliere e del lavori di fon-

dazione.
Art. 160.

Gli Ufficiali del Genio civile, nel dare avviso alle Capitanerie
di porto delPintraprendimento dei lavori dati in appalto, desi-

gneranno il nome delPappaltatore e del suo rappresentante e

trasmetteranno alle Capitanerie stesse un estratto della parte
del Capitolato speciale d'appalto che ad esse pub interessare.

Art. 161,
Dovendosi provvedere alPimpianto o spostamento di colonne,

anelli, castelli di ammaraggio, boe, prese di ormeggio o di guida,
mede od altri segaali, sia Assi che galleggianti, per facilitare
l'entrata e la stazione dei bastimenti nei porti, gli Umoi del Ge-
nio civile prenderanno concerti colla competente Autorità ma-

rittima.
Art. 162.

Agli UŒei del Genio civile spetta di curare che, mediante lo

impiante dei nedessari idrometri e di opportuni istrumenti me-
teorologioi nei porti, siano giornalmente fatte, ove occorra, rego•
lari osservazioni sul Basso e riftasso del mare, nonch6 sulla di-

rezione e forza dei venti e delle correnti.

Tali osservazioni saranno riportate su appositi [registri, dai

qugli, alla Ane di ogni trimestre, saranno poi desunti i risul-
tati.
Pei porti situati ove non ha sede un Umeio del Genio civile,

le osservazioni di cui sopra potranno, previ "accordi fra il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici e quello della Marina, essere am-

date ad Umeiali dipendenti dalle Capitanerie di porto, i quali
al atterranno alle istruzioni ohe, d'intesa colle Capitanerie
stesse, rieeveranno dalPUmoio del Genio civile.

Art. 163.
In quelle spiaggie nelle quali si veriûcano frequenti e rile-

vaati variazioni di fondali, dovranno fare particolari e speciali
osservazioni gli Usei del Genio civile nei riguardilteenici, e le

Capitanerie di porto nei riguardi della navigazione e del com-

mercio.
Art. 164.

Quando, per conseguenza di gravi barrasehe o di piene di

torrenti, si verineassero notevoli alterazioni nelle condizioni

delle spiaggio, gli Usei del Genio civile provvederanno a spe-

ciali accurate ispezioni, attingendò anche notizie dagli Umei di

porto e ne informeranno quindi il Ministero dei Lavori Pubblici,
presentando le loro proposte poi provvedimenti che stimassero

opportani.
Art. 165.

Gli Ingegneri capi del Genio civile ed i Capitani di porto di-

sporranno di comune accordo pereh& ad ogni biennio sia com-

piuta, per mezzo dei dipendenti USoiali, un'ispezione generale
del litorale compreso nella rispettiva loro giurisdizione, allo

scopo di riconoscere quali abusi, innovazioni od alterazioni di

regime siano avvenute.
Del risultato di tali ispezioni gli (Umei del Genio civile e

le Capitanerie di porto informeranno i Ministeri dai quali dipen-
dono.

Art. 1ð$.
Per tutto ci6 ehe riguarda la concessione del lido del maro,

delle aree, dei porti, delle spiaggio e in generale per tutto ció

ehe forma oggetto del Titolo 111, Cap.1, II, III e IV Ael lleg&.
mento per Pesecuzione del Codios della_Marina mercantile, le
Capitanierie di porto e gli Ugoi del Genio civile si uniforme-

ranno alle norme prescritto in detto Regolamento, prendendo nei
casi di maggiore importanza preventive intelligenze anche eol-

l'Intendenza di Finanza e con la Camera di commercio.
Art. 161.

Quando sia prescritto nelPatto di coneessione, o la Capitaneria
di porto,1o richieda, un delegato dell'Umeio del Genio civile in-
terverra alla stipulazione degli atti di concessione ed alla con•

segna delle aree.
Art. 168.

Le Capitanerie di porto potranno richedere alPUmeiodel Genio
civile di apporre il visto ai disegni da allegarsi agli atti di con-
cessione.

Art. 169.
Quando le domande di concessione abbiano per oggetto la co-

struzione di opere portuarie contemplate dall'articolo 5 della legge
o l'occupazione di opere esistenti, gli USoi del Genio civile do-

vranno innanzi tutto riferirne al Ministero dei Lavori Pubblici,
esponendo il loro' avviso al riguardo.

Art. 170.
Gli Umei del Genio civile enigrisulti di qualche lavoro che rechi

innovazioni nelle spiagge o nei porti, debbono acoertarsi se ne

sia stato aeoordato regolare permesso dalPAutorità competente,
e in caso di abuso o pregiudizio qualsiasi ne informeranno pron•
tamente la Capitaneria di porto, proponendole, ove d'uopo, i prov-
vedimenti opportuni. Quando i provvedimenti non fossero adot-
tati, ovvero riusoissero insumeienti, né riferiranno al Minial
dei Lavori Pubblici.
In caso di dissenso tra gli Umei del Genio civile o le Capi-

tanerie di porto, provvede il Ministero della Maria*., di concerto
con quello dei Lavori Pubblioi.

CAPO III.

Dei rapporti coi Comuni interettati nei porti.
Art. 171.

Alloreh6, per l'esecuzione dei lavori di manutenzione di porti
o per la costruzione di nuove opere, occorra di occupare tempo-
raneamente aree o strade di spettanza comunale, o sia necessaria
qualche disposizione edilizia specialp, gli UŒoi del Genio civile
ne faranno domanda all'Autorità comunale per messo del Pre-
fetto, salvo che dai Capitolati d'appalto non ne sia fatto debito
agli stessi appaltatori.
Le Autorita comunali faranno conoscere la loro desiaione e le

riserve o condizioni a cui intendono di subordinano -il loro,
assenso.

Art. 172.
I Comuni debbono dare agli UŒei del Genio civile, ehe le

richiedessero, tutte quelle notizie che possono contribuire a far
meglio conoscere le comunicazioni fra il loro centro abi.tato ed
il porto o luogo di approdo, perchè possano tenerne conto nella
preparazione dei progetti e nelPesecuzione dei lavori.

Art. 173.
Qualora gl'ingegneri capi del G•¾io civile, in seguito alle vi-

site ordinarie o straordinarie praticato nei parti òi 4* olasse,
riconoseano il bisogno di oP5re di testauroodims'autenzione, ne
riferiranno al Prefetto pe? le disposizioni da dare al Comune od
al Consorzio cui spetta di provvedere.

Art. 174.
I Comuni od i Consorzi, allorehè dispongono per l'eseousione

di opere marittime, sia ordinarie che straordinarie, debbono in-•
formarne la Prefettura, la quale no avviserà il competente Uf-
fleio del Genio civile per la sorveglianza che deve esercitare su
di esse, a' termini di legge.

Visto, d' ordine di Saa Maesta:
RMinistro ßegretario di ßtato poi Lavori Puôblici.

G. GIUSSO.

Visto per gli effetti dell'articolo 674 del Regolamento 4maggio
1885, n. 3074, per l'Amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato.

A Ministro del Tesoro
DI BROGLIO.
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Mod. N. 1
(Art. 24 del Regolamento)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIGI

Direzione Generale delle opere idrauliche

Divisione VII -- PORTT, SPIAGGIE E FARI

LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI
nelle spese sostenute per opere marittime (1)

AUTORIZZATE

anteriormente alla Legge del 16 luglio 1884, n. 2518

Esercizio 190 - 190

PROVINCIA DI

PORTO DI

Provincia di PORTO di (Classe

! Quota di concorso a carico Osservazioni
Motivi

Capitolo da cui su deIlo Stato Po i cia dei Comuni Cire nderi din azi

del Indicazione dei lavori . Spesa colonna n. 3eseguiti 3 2 2 occorrono so-

bilancio e della legge
gi a totale é

i e s

190 -190
che li autorizzð

interessano Importo Importo Importo Importo
11 commercio ti lavori inte-

ressanti il
commerclo.

1 2 ' 3 4 5 6 "I 9 9 11 12 13

(1) Ordinarie o straordinarie.
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Mod. N. 2.
(Art. 24 del Regolamento)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Direzione Generale delle opere idrauliche

Divisione VII -- PORTI, SPIAGGIE E FARI

LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI

nelle spese sostenute per opere marittime (1)

AUTORIZZATE

posteriormente alla Legge del 16 luglio 1881, n. 2518

Esercizio 190 - 190

PROVINCIA DI

PORTO DI

Provincia di PORTO di (Categoria, Olasse, serie )

Quota di concorso a carico
Motivi Osservazioni

Capitolo da cui risulta delle
,

del Indicazione dei lavori che i lavori Spesa
dello Stato Provincia dei Comuni

Le indicazioni di cui alli

eseguiti colonna n. 3 occorrono so-

bilancio e della legge nei porti totale
lamente per i porti di la

che li autorizzò
di 16 categoria 3 3 categoria, nei quali furo-

190 - 190 interessano Importo S Importo § Importo no eseguiti lavori interes-
il commercio santi il commercio.

1 2 3 45678910 11

(1) Ordinario o straordinarie,



3524 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

B Numero 819 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE IIÍ'

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (serie 2a), pel
trasferimento della capitale del Regno da Firenze a

Roma ed il relativo Regolamento approvato con R.
decreto dello stesso giorno, n. 36;
Veduta la legge 25 giugno 1865, n. 2359, estesa

alla Provincia di Roma col R. decreto 17 novembre
1870, sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilità;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. I402, che estese

alla Provincia di Roma le leggi sulle Corporazioni
religiose e sulla conversione dei beni immobili degli
Enti morali ecclesiastici:
Veduto il R. decreto 9 maggio 1875, col quale venne

espropriato per causa di pubblica utilità e per ser-
vizio del Governo, insieme ad altri, lo stabile del
Monastero di S. Bernardino da Siena in Roma, Via
Panisperna;
Veduta la susseguente notificazione in data À2 mag-

gio 1875 del Prefetto della Provincia di Roma, dalla
quale risulta che in corrispettivo dello stabile espro-
priato venne offerta la rendita 5°/, di L. 2400;
Ritenuto che, soltanto in seguito alla consegna fat-

tano al Comune di Roma, in permuta dei locali del-
l'ex Convento della Missione da questo posseduti, a
forma della convenzione approvata con la legge 3 feb-
braio 1901, n. 35, ebbe luogo nel giorno 27 otto-
bre 1900 la presa di possesso da parte del Governo
dello stabile suddetto ;

Visto il decreto del Ministro dei Lavori Pubblici in

data 8 maggio 1901, col quale venne stabilito do-

versi assegnare al Convento di S. Bernardino da Siena,
ora rappresentato dall'Amministrazione del Fondo per
il Culto per conto del Fondo di beneficenza e di re-

ligione nella città di Roma, la rendita annua 5 °/o
di L. 2400 a decorrere dal 27 ottobre 1900, data
della presa di possesso dello stabile;
Ritenuto che, a' sensi dell'articolo 22 del Regola-

mento per l'amministrazione del debito pubblico, ap-
provato col R. decreto 20 settembre 1874, n. 2058

(serie 2a), l'iscrizione della rendita consolidata 5 °/,
deve farsi col godimento del semestre in corso, e che

al pagamento della rendita decorsa dal 27 ottobre

1900 al 30 giugno 1901, potra intanto provvedere la
Direzione generale del debito pubblico, mediante

buono a parte, salvo rimborso, che le verra fatto sul

fondo stanziato all'uopo al capitolo i del bilancio del
3finistero del Tesoro per l'esercizio 1900-901;
Visto l'articolo 3 dell'allegato L all'articolo 12 della

legge 22 Inglio 1894, n. 339, nonché l'articolo 24 del
Regolamento approvato con R. tiecreto Šl novembre
1894, n. 516, per la conversione in titoli del conso-

lidato 4,50 °/o netto di tutte le rendite possedute dal
Fondo per il Culto anche per conto del Fondo di be-
neficenza e di religione nella città di Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È autorizzata l'inscrizione sul gran libro del de-

bito pubblico per il consolidato 5 °/o dell'annua ren-
dita di lire duemilaquattrocento (L. 2400), con decor-
renza di godimento dal 1° luglio 1901, a favore del
Fondo di beneficenza e religione nella città di Roma,
in corrispettivo del fabbricato dell'ex Monastero di
S. Bernardino da Siena, espropriato per causa di

pubblica utilità.
Art. 2.

La suddetta rendita di L. 2400 sarà convertita per
il corrispondente importo di L. 1920, al netto d'im-
posta di ricchezza mobile, in altra del consolidato
4,50 °/o netto, con la medesima intestazione di cui

sopra.
Art. 3.

Al pagamento del prorata della rendita di L. 2400
decorsa dal 27 ottobre 1900 a tutto il 30 giugno 1901
nella somma di L. 1627,40, spettante al Fondo di be-
neficenza e religione suindicato, provvederà con buono
a parte la Direzione generale del debito (pubblico, la
quale ne preleverà il corrispondente importo dal
fondo all'uopo stanziato al capitolo i del bilancio
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
1900-901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1901.
VITTORIO EMANUELE.

E. Dr Baoatro.
Visto. Il Guardasigini: Coccoware.

Il Numero 860 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e Poe voloath della liazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afari dell'Interno;
Visto il texto unico della legge elettorale politica,

approvate con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
VeŒata la tabella generale delle Sezioni elettorali

politiche ;
Veduta la proposta del Prefetto di Perugia, per

l'aggregazione alla Sezione elettorale di Amelia della
frazione di Capitone (Comune di Narni), attualmente
Sezione elettorale politica autonoma del Collegio di
Terni;
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Ritenuto che la frazione di Capitone ha 47 elettori
politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La frazione di Capitone, attualmente costituita in

Sezione autonoma, e aggregata alla Sezione eletto-
rale di Amelia del Collegio di Terni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, R Guardasigilli: Cocco-ORTV.

B Nunsero CCVI (PortÀ supplementare) della Raccol¢a uf-
ßciale delle leggi 4 dei decreti del R¢gno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Veduto il R. decreto del 1° dicembre 1898, n.

CCCCXXXIV, col quale furono stabilite le sezioni
elettorali per i Collegi di probiviri per le industrie
in Roma ;
Veduti gli articoli 14, 15 e 22 del Regolamento

approvato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179,
per l' esecuzione della legge del 15 giugno 1893,
n. 295;
Considerando che il numero degl'inscritti nelle li-

ste elettorali dei Collegi è variato, e che occorre au-

mentare 11 numero delle sezioni operaie del I, II, IV
e VI Collegio;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato ad

interim per l'Agricoltura, l'Industria ed il Com-

mercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Le sezioni elettorali operaie per il I Collegio di pro-
biviri per l'industria della carta, tipografica ed altre
affini, con sede in Roma, sono portate da tre a quattro.

Art. 2.

Le sezioni elettorali operaie per il II Collegio di

probiviri per le industrie della macinazione dei co-

reali, della panificazione e della pastificazione, con
sede nella stessa città, sono portate da una a due.

Art. 3.
Le sezioni elettorali operaie per il IV Collegio di

probiviri per le industrie metallurgiche e meccani-

che, con sede nella città stessa, sono portate da una
a due.

Art. 4.

Le sezioni elettorali operaio istituite in Roma per
il VI Collegio di probiviri per l' industria dei tras-

porti, con sede nella città stessa, sono portate da tro
a quattro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onto.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL ÎEBORO (POftaf0gliO)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
6 Assato per oggi, 24 luglio, in lire 104,58.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiotte Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

23 luglio ISOL.

Con godimento Benza sodola
in oorso

Lire Lire

5 •/. fordo 100,74 */, 98,74 */

Consolidati.
4 1|, •|, netto 111,41 1/4 110,28 3/4

4 •/, netto 100,59 */, 98,59 */,

3 •/, lordo 62,39 61,19

CONCORSI
IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878

(serie 3a), sulla atomissione e sulle promozioni nella magistra-
tura, e 3 a 13 del R. deereto 10 novembre 1890, n. 7279 (serie
ga), contenente le disposizioni per l'esecuzione della legge stes-
sa, nonehe il R. decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente al-
eune modifleazioni alle disposizioni anzidette;

Decreta:
Art. 1.

È aperto un concorso a n. 150 posti di uditóro giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta
da bollo al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti entro il

15 agosto 1901, col mezzo del procuratore del Re presso il tri-

bunale nella cui giurisdizione risiedono.
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.
Art. 3.

La domanda, scritta e firmata dall'aspirante, indioherk con

preaialone il domicilio del medesimo.
Iñollre dovrà ääsere corredata dalla copia integrale dell'àtto

di naseita, e dai doenmenti atti a provare che l'aspirante:
1 6 èittadino italiano;
,2* ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una Uni-

Versitä italians;
3* non trovasi in alcuno dei casi prev4dati negli articoli 5,

,a 1 e 8, un. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 26),
modiacata con l'articolo 32 del R. decreto 1* dicembre 1889,
n. 6500 (iierie 3ag
Gli aspiranti che già spµrtëngono all'ordine giudiziario sono

d!àpensati dall'obbligòdi ¡irodurre i doodmenti di eni ai nn.1 e 3 .
Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno, mediante esa-
me, secondo le norme stabilite negli articoli 5 a 13 del R. de-
oreto 10 novembre 1890, n. 7279, con le modiûeazioni disposte
dal saceessivo R. deereto 15 agosto 1893, n. 484.
I?esame eónsiste:
1* In una prova scritta su elasenno dei seguenti gruppi di

materie:

a) Filosona del diritto e storia del diritto italiano;
) Diritto romano;
e) Diritto costituzionale ed amministrativo;
) Diritto a procedura civile;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e pracedura pensle.

2 fu una prova orale salle materie dell'esame scritto, ed
iñoltro sul diritto internaiionale e säl diritto ecolesiästièõ.

Art 5.
Le provo scritte avranno luogo nei giorni 14, 15, 10, 18, 19 e

20 novémbre 1901; alle ore 9.
Art. A

Per essere dichiarato idonob, & necessario che il candidato ab-
bla conseguito tiell'insieme delle prove scritte ed orali non
meno di contonovantasel punti sopra dueeentottanta, sempre che
abbia riportato almeno dodici voti su venti nelle singole prove
scritto ed orali.

Art. 7.
I candidati dichiarati idonoi, ehe avranno compiuto i 21 e non

ancora i 30 anni di età, conseguiranno i posti messi a conoorso

nell'ordine della loro clássineazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i pia anziani di

laurea, ed in caso di parità di data anche della laurea,'i pia an-
siani Bi'eth.
[ ooncorrenti che avranno ripertato i pieni voti in tutte le

materie dell'esame, ed arranno ottenuto una dichiarazione di
merito distinto a parte della ComníissÎone, àsranno nominati
uditori con precedenza ad ogni altro ; essi godranno, appena no-
miñati, di una indonniti di lire 1500 all'annõ e potranno pro-
sentarsi all'esame pratico per l'abilitazione alle funzioni giudi-
ziarie dopo un solo anno di uditorato.

Roma, addi 20 giugno 1901.
Il Ministro

8. COCCO-ORTU.

PARTE NON UFFICIALE

zanzo ·mstronno

La Kölnische Zeitung ha da Pechino che l'Inghilterra
avrebbe consentito « per certi casi > ad un aumento dei di-
'Titti

,
di dogana fino al 7 112 per 100 ad valorem e che

queata base 6 stata accettata dalle altre Potenze.
Sempre, secondo la Kölnische Zeitung, i ministri esteri a

Paohino ritengono che i proventi assegnati per l'indennità
saranno sufnoienti, ma che, se non lo fossero, le Poteilze le-
ciderebbero in comune sat messi da sugiplievi.
Se o vero, osserva il Temps di Parigi, omo dice la Xði-

nische, che il Governo inglese abbia consentito di portare
in « certi casi > al 7 112 per 100 i diritti di dogana marib·
timi, questa concessione non si conoilierebbe colle recenti
dichiaräzioni del Governo inglese e che vennero riassante in
sin ifticolo dal 2ïìñes. Aninentifö i dii•itti iÌogana, dioèvi
in sostanza l'Articolo del 2tãsèš, 6 óstiãolan il zióbtfo áöiñ-

mercio, pilvárci di una lèva poianto per agire dallâ Ödah,
pagare sulla nostra iakoa la piä 'grossi pário iell'iniôlmità,
fortilloare il Governo contrils a spese det Vicer6, e conferire
alla Russia il titolo di protettrico e di salvatrios degli inte-
ressi dellä Corte.
Il 2Ymes dichiarava cheTa poliffoa dell'Inghilterra consi-

steva nel riflatare ogni aumento dei diritti di dogana che
rion fosso compétisatö ooÍI'abollzÌoub deÌ li-fin.
Un prossimo avvenird, conclude il 2'eñaps, äi dirá se i fn-

ghilterra ha rinunziato parzialmente a questa politica ed in
quale misura. Por lálanio sarà prdàò:iie hon oredervi,

I?affloiosa Agenzia telegriflöi i•nššà di Pietroburgo comu-

nica, in data 21 luglio .

« Si annanzia come certo il prdssimo viaggle in Fratiola
del conte Lamadorf, ministro degli affari esteri. Il ministro
russo.reatituirà al sig. Deleassé la visita che ha rioevata

reoantemente dal suo collega francese, dopo di eàsersi pre-
sentäto al Piesidente dèllä Repubblici, higilor L'oubã$.
< La data esattà di ilàiito klaggio non ð Añõori définitÌ-

vamente Ësaata, iria eëià afi•ã Ìuogo ãei•tiinòûlä &Oasite - Ï1
viaggio dello Czar Nicolo alPestero. Salvo circostanzi Ífilire-
veduto, 11 viaggio dellò Czir atia luogô iiel èdrsö 861 Mièse
di settembre.
ä È probabile che il conte Lamsdörfy abbandonalido Parigi,

farà visita di cortesia al cancelliere tedesco, eente deEtilow,
ed al ministro degli afari esteri d'Austria-Ungherla, oönte
Goluohowski ».

Fa telegrafato di questi giorni da Costantinòpoli che il
grandson Alessandro Michailovich era arrivato colla sua naïš
in quella oiÏtå per far visità al Sultano e òÌlè àò è già
ripartito.
La Frankfurter Zeitung pubblica in päposÌlo än (ble-

gramma da Costantinopoli in otii 6 detto èhe li malli il
Sultano, fatta per ordine dèllo Cáii•, non há an'imþbrtiužI
speciale se non in quanto a la prima volta che un membro
della famiglia imperiale di Russix si reon pi·esso il Sultaño.
Nei circoli russi, aggiungõ il telegramma del giornale to-

deseo, si storma nel modo pitt formale che questa visita non
6 ohe un atto di cortesia.

La Camera dei Rappresentanti del Belgio ha approvato, in
una recente seduta, un progetto di legge ai termini del quale
il Belgio potrà procedere, tra dieci anni, alPannessione dello
Stato del Congo.
Il progetto di legge ha lo scopo di regolare per intanto Ì

rapporti tra lo Stato congolese ed il Belgio.
Com'6 noto la Colonia del Congo sta dotto là liovrààità

personale di Re Leopoldo e rotto una sphale di son#,rollò i¾
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hanslatio da pai•te dell Siito belga, che alla Colonia ha pre-
stato già parecchi milioni.
Questo controllo a statuito in una Convenzione stipulata

nel 1890, ed ora scadente. Rinnovandosi la Convenzione, il
Governo belga intende sistemare i rapporti, finora assai pre-
cart tra la Colonia ed il Belgio.
Secondo, adunque, il progetto di legge approvato dalla Ca-

mera, la Convenzione verrà prolongata per 10 anni, trascorsi
i quali, il Congo, senza bisogno di ulteriori dichiarazioni,
potrå essere annesso al Belgio.

NOTIBIE V.A.RIE

ITALIA
Per l'anniversarlo del 39 luglio. - A cura della

Réal Casa, ú4rà celebrato, il 29, al Sudario, in me-
Ynoriá del Re Umberto, un solenne funerale cui assiste-
ranno S. M. il Re e la Reale Famiglia. La messa,
celebrata da monsignor Lanza, sarà accompagnata da
musica di Kaller per quartetto ed organo, diretta dal
maestro Remigio Renzi ed eseguita dai solisti Mo-
reschi, Afori, Comandini e Calzanera. Si eseguirà
l'Assoluzione del Duranti.
Prima che al Sudario, le LL. MM. il Re e le Re-

gin(, con le LL. AA. RR. i Principi e le Principesse,
si recheranno al Pantheon.
Alle 10 messa solenne al Pantheon coll'intervento

delle alte cariche dello Stato.
Nel ponieilggio, alle ore 17, si formerk al Castro

Pretorio il corteo delle rappresentanze - iisposte
per o1•dine alfabetico - pel pellegrinaggio al Pantheon.
Per 11 þe116grina,ggio. - Ad iniziativa del Comitato

pel pellegrinaggio alla tomba di Re Umberto, che ha sede in via
d'Azeglio, n. 33, sarà presentato a Sua Maesta Vittorio Ema-
nueld III un alðum contenente le firme degli intervenuti, uni-
tamente ad una medaglia d'oro, su cui saranno incise le seguenti
iscrizioni : A Vittorio Emanuele III - Degno figlio di stirpe
d'oroi - XXIX luglio 1901 - A ricordo mesto pellegrinaggio
- Anniversario morte Umberto - Nella magna Roma - lio-

gni parte d'Italia convenuto.
- Un Comitato di giovani, per commemorare degnamente il

Re Martire, il 29 luglio, pubblicherk uno splendido numero unico,
sul (Jrontespizio vi sarà un pregovole disegno allegorico del
prof. Ron‡ini, di Firenze. Hanno inviato scritti per detta pub-
blicazione: Panzacchi, Fogazzaro, Villari, Molmenti, Oliva, Tor-
.rada, I.oria, Del Lungo, Yves Guyot (il celebre economista fran-

cose), Barzellotti, Costa de Beauregard, Ettore Sacehi, Masi, Gae-
tano Negri, Giovanni Borelli, eee.; oosi questo, per l' impor-
tanzá del contenuto e per l' eleganza dell' esecuzione, riuscirà
un vero monumento artistico e letterario, degno del Re Martire
che ynol commemorare.
Alla tomba del Re martire. - Ieri mattina una

rappresentanza della Jeuola magistrale di lavoro educativo de-

pose sulla tomba di Re Umberto al Pantheon una bellissima co-
rona di Bori artificiali eseguita dalle alunne delle scuola.
S. E. 1'on. Alfredo Baccelli nelle Puglie. -

Si telegrafa da Santeramo che ieri l'on. Sottosegretario di Stato
per l'Agricoltura si recò a visitare i principali centri fillosserati
e le nuove o vecchie infezioni nelle contrade di Cocelvini e laz-

sitello, per rendersi esatto conto del funzionamento delle nume-
rose squadre esploratrici e dello stato dell'infezione; e dispose
che nulla si trasouri perchè la lotta continui energica ed attiva,
afBacha si possa con sieurezza conoscer presto lo stato della

questione flllosserica nelle Paglie ed impedire od almeno ritar-
dare un'alteriore diffusione fillosserica.

Nel poineriggid föd. Alfiado Baeeëlli, ¶ercorrendo i vigneti
lungo la sti-ada carrozzablie da Santeramo fino aGioia dil Colle,

riparti direttamente per Foggia, dove stamane ha viiksfo la

Seuola d'arti e mestieri e la Camera di commercio, e fàrà ri-
torno a Roma questa sera.

S. E. 1'ott. Crisgii. - salto atato di saintedis.g.I'on.

Crispi, 1 Agenzia ßtefani comunica il seguente bollettino y rŸe-

nutogli da Nipoli in data di stamane, ore 8:
< Le condizioni generali dell'informo continuano a presentarð

un miglioramento. La depressione ziervosa e l'iposistolla cardiaca
sono meno seeintuite ».

Armati: < Cardarelli, Capozzi, Caritó i.
TOSSR (11 famiglia.- Il sindaco di Roma ha pubblicato
il manifesto col quãlé si avverte la eittadinanza che Polenco

principale del oontribusriti della tassa di famiglia pár l'arin

1901, e quello suppletivo per fanno 1900, sono stati depositati
nell'UfBeio comuaàle (Tesorei•la), pòsia ij.via deI Cdrupidoglio
n. 7, piario terršlio, é vi rimarräiinö eáposti per uri m se, in tutti

i giorni, dalle ore 9 alle 15, com¡iresi i footivi, nel quali Porario
è limitato dalle ore 10 alÍo 13.

Cantro gli elenchi è ammesso il reolamo al Consiglio comu-

nale, duraäte il mese di pubblicazione, iriacorso il quil#, i re-
clami non säi·aiino più adoettati.
Disaswo ziël 19Ìoclenene. - Si ha da Èodena,
Nel Comune di Sali Cesarió, sui Panaro, sond ei·ollati tiÑ là

gazzini di grano posti sopra un laboratorio di treece ili trifoloÏ .
Sei ragazze sono moi•te. Altre tre i-agazie o 1& :Göglie Âil pÑ
prietario del laboratorio sorió rimasta få ile.
Lo Àatoritä sonö äecorie sul luogo del disastro ¡ier l'opera di

salvataggio e l'asì!itefiúà ai ferifi. Nel laboraíbÑo lÀVora no

40 ragazze, ma fortunatamänte nel momento del disastro la niag-
gior ¡iarte erano uscite, essendo l'ora del pranzo.

(ÀGENZIA O'i ýAÑÉ)
WASHINGTON,23. - IL Tesoro Äiehiara chey jrim di modi-

floare la liëenië à isioni i g a doigÏÏ¶n eherig, si prgourera
il testo delle leggi italiane sugli suichery.
Se ne risulterà che questo leggi non comportiná tii premid läi

diretto, allora esso fara rimborsare i dazi addizionali.

COSTANTINOPOLl, 23. -.- Si assieura oho Nary boy, aiutante
di campo del Sultano, inviato a Tibra, vi sia stato assassinato
dagli Arnauti a scopo di vendetta per Pinearcerazione del esþo
degli Arnauti, Hamdi bey, avvenuta nel giugno scorso.
LONDRA, 23. - Il Governatore generale della Colonia del

Capo, Sir A. Milner, si è recato nel pomeriggio alla Guildhall,
ove il Lord Mayor gli ha conferito solennemente il titolo di eit-
tadino di Londra.
Assistevano alla cerimonia il ministro delle Colonie, Cham-

berlain, e parecchi altri ministri.
PARIGI, 23. - Si ha da Tangeri: SI"dice ehe Menebi, amba-

seistore marocchino a Londra e Berlino, sia partito da Brema,
a bordo di un yacht noleggiato, per Maiagan.
Questo ritorno precipitoso à commentatissimo.

CRISTIANIA, 23. - 11 Re Oscar assisterà alle manovre tedâ-
sehe presso Danzica, ospite don'Imperatore Guglielmo.
SUEZ, 23. -E giunto il vapore Gera, avente a bordo ilmare,

seiallo conte di Waldersee, reduce dalla chína.
Il vapore Gera approderà probabilmente ad Algeri il 30 cora

rente.

COPENAGHEN, 23. - Il nuovo Gabinetto 6 stato coal costi-
tuito:
Presidenza ed Affari Esteri, professore di giurisprudenza,

Deuntzer;
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Giustisia, l'avy, della Corte Suprema, Albepti,deputato;
Interno, il redattore dell'Enesolo, Soeren, deputato ;
Laoori .Pubðiioi, Hoerup, redattore del Giornale Pohtiken ;
.Agn°coltura, il proprietario Ole Hansen, deputato ;
Guerra, il colonnello W. H. O. Madsen ;
Finanse, il negoziante Chrietpher Hage, deputato ;
Jifarina, 11 contrammiraglio Joehlneke;

BOLI.BTTINO METEORICO
don'UfEsie centrale di meteorologia e di geoainamian

ROMA, il 23 luglio 1901.

BTATO 8TATO
Taurmakrera

STAZIONI del eielo del mare Massims minima

Culti ed Istruzione, il revisore controllore di Stato, Christen"
ore 7 ore 7 neHe 24 ore

een Stadil, deputato. precedenti
Tutti appartengono alla Sinistra.
LOÑDRA, 24. -- Nella sedata del Congresso contro la tuber" Porto Maurizio. . */, coperto salmo 28 5 19 5

colosi, il medico tedesco Koeh trattò dei mezzi per combattere il Genova . . . . . temporalesco ontmo 27 5 17 9
contagio• Massa Carrara . ooperto salmo 33 1 14 9

11 Congresso discusse ampiamente la sua '.kermazione ehe la Cuneo . . . . . . coperto - 5 9

tabercolosi degli animali non à comun ,,abile agli uomini cogli
. . . coperto -

alimenti.
Novata . . . . . */4 eoperto - 29 4 17 4

LONDRA, 24- - Camer4 ei Lordi. - Si approva in seconda Domodossola . . . */4 ooperto - 27 6

lettura il bin ehe mo dien la formula del giuramento Reale. Pavia . . . . . . coperto -

S 18 2
Lord Salisbury, 'Åspondendo all'Aroiressovo di Cantorbery, si

ila o. . . . . . ooperto -

dichiarð favoreiole alla soppressione delle paroli comprese nel Bergamoa . . . • eoperto - 24 0 16 0
testo del gi'aramento ofensive poi Cattolici. Bresexa . . . . . ooperto - 28 0 17 9

.

Si aPPtova pure in seconda lettura il progetto finanziario. e na . . . . . oporterto - 3
LON.LRA, 24. - Camera dei Comuni. - Il sottosegretair di Verona. . . . . . copeone ... 27 9 17 5

Sta'co per gli afari esteri, visconte di Cranborne, spiega ehe la Belluno . . . . . */4 eoperto - 28 6 18 9

presenza di truppo giapponesi, tedesehe e francesi a Shanghai & Udine . . . . . . coperto - 5 1

dovata ai recenti disordini; e dice che essa a soltanto tempora- I
a . 60 ft oako 29 4 21 2

nea e non altera le assicurazioni date dalla China all'Inghilterra Padova. i . . . */¿ eoperto - 28 1 18 6
otrea il baciao dello Yang-tse-Kiang. Rovigo. . . . . . Sj, coperto - 33 7 19 2

COSTANTINOPOLI, 24. - Il granduca Alessandro Micailovieh Piao-nsa, . . . , ooperto - 25 3 18 8

6 partito a bordo della corazzasta russa Rostislato, Parma. . . . . . temporalesso - 5

PERT, 24. - Gli usciali della nar italiana Puglia, che si
o na

*co orto - 27 8 19 1
trove, a Freemantle, presero parte alle feste per la visita del Perrara . . . . . coperto - 28 7 21 1
11aos e della Duchessa di Cornovaglia. Bologna . . . . coperto - 28æ 2 3

Questo fatto ha prodotto viva soddisfazione, una . . . . -... 30 0 10 0
MADRID, 24. - II presidente del Consiglio, Sagasta, annansið Pesaro . . .

I sereno calmo 27 4 18 0
ohe durante le vacanze si Geenpera della revisione del concordato Ancona . . . . . */, doperto galmo 29 0 20 8
colla Santa Sede relativamente alle Congregazioni non comprese Urbino . . . . . */, coperto - 20 0 10 8
nel concordato stesso onde riatabigre Parmonia tra gl'interessi Macerata . . . . If, coperto - 29 4 17

dello Stato e quelli della Chiesa.
e to - 16 8

Camerino . . . . */4 coperto - 27 0 18 8
OSSERVAZIONI METEOllOLOGICHE Luom . . . . . nebbioso - 0 2

del R.Conservatorio del oo11egio Romano ËAra. ° : : : : 2$ 1.«g. mosso 29 e 20 5
del 28 inglio ISOL Firenze . . . . . coperto - 29 4 19 8

mdbaro·Aetre a ridotto a 'altessa el a stazione 6 di nzzo . . . . .
e o -

zu t rel t a mÔs dl . . . . . . 4
' muto . . . . o orto - 1

Vento a messod1 . . . . . . . . . . . .
SW debole Teramo . . . . . sereno -

el 1 Chieti . . . . .
sereno - 28 1 18 0

Pto gi or . . . . .

Li 23 inglio £90£• Caserta ,
sereno - 31 5 20 0

In Europa: pressione minima di 756 sulla Scozia, bassa di 757 Napoli. . . . . . sereno enlmo 28 3 20 9,

enlPBgep, massima di 708'sol Mar Bianoo. Benevento .. . .
sereno - 31 0 19 1

In Italia neue 24 ore: barometro disesso di 1 a 2 mm. sul- 11
n nebMoso - 25 5 17 0

PItalia inferiore, di 2 a 4 altrove; temperatura quasi ovanque Po enza . .
sereno - 26 4 16 0

diminuita: temporali sulFItalia settentrionale e centrale• Cosense . . . . .
sereno - 35 0 21 0 ,

Stamano: eielo alquanto nuvoloso sulfftalia superiore, sereno Tiriolo . . . . . sereno - 22 6 11 3

altrove; venti moderati del 3 quadrante sulPalto Tirrene,, deboli kggo Calabria ,
a legLmo-eso ô 23 3

vart altrove.
, sereno calmo 31 9 17 8

Si 6 formata una leggiera depressione sul Piem'ante e Lom- Porto Empedoele . sereno ealmo 30 0 22 0

bardia con un minimo di 157, la pressione massika 6 sul basso m setta .
ealmo 8

Tirrono a 759.5.
Catania . . . . . sereno calmo 30 9 22 3

Probabilith: venti deboli settentrionali al N, vart altrove; Sirmousa. . · · •
sereno calmo 38 2 23 0

,oielo alquanto nuvoloso sull'alta Italia o versante Adriatico con Cagliari . . . , ,
sereno salmo 33 2 23 8

qualeha pioggia e temporale; quasi sereno altrove. * * , , . */, coperto - 30 7 20 7

I i
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